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illiiii 
MILANO, 14. -^ UvSoMere 'della Sera 

"ha da Strèsà:,i,: ./j v; 
La folla accòrse,,alle 18.30 nella chiesa 

che sorge vicitiò alla villa sapendo che 
' 'àili fiihiione 'contòetà' lUie si-,'sviàlge ogni, 
•sera avriebbéro assistitoVcjà una' tribuni ri-
•sèrvatMàl'ilegìna'MargHérita'é'il Prinpipe 
' T o m n i a s ó ^ ' ' • , • ' ; • , ' : ' ' ' ' ' ' ' Ì ' " ' , ' ; ! , ' . ' ^ , ^ ' •••;.' /.!' 

Gli sguardi;.déi.'presènti' '.iteo fissi su ' 
loro. L,a'K^gitìi .l^idre". durante la fuijzio-; 
rie ' tónne quasi, sénljjre ' ìf. yisò,"tra :,i* ; mani, ' 
mentre, ferviijaménte'pr,^gaya'.'ir,Princlp; 
Toiiiijiaso • in piedi, i^ceaiiio alla sostila .Re- ' 
,gin»,is^,portava,di,l^^o_in.tratto il fazzo­
letto,^gU-ocBlii.\ • ;,; ; ,, , ,!; ' 

Dopo la funzione la Regina e ilJPrinci-i 
pe tornarono presso il-letto della madre 
che Sembrava abbastanza calma ' e fissava 
attraverso i vetri il-.làgo pallido, i: mentii 
avvolti da nubii ini fuga dopo la pioggia che 
:aveya .reso .ni,elahconico ,il,,ppweriggio. 
. ,Ma,i , figli,non .chiesero,,alla sofferente, 

come ' stava, I tSfÌButìiessa .non vuole c tó si 
. parli del;SUO,;male,:Blla,iSOffre;inanon;VuoI 
mostrarlo e vorrebbe cheitleirpersone ;rac-

< colte i-intomòra ilei' non •, se; nei sateorgessero^ 
tttgiorno: in(Ciii.'StlWiiratteCeor.idi paralisi 
"èhe l'ha àbbatttita, protestò :perÈhè: le' da­
me di compagnia tentavano premurosamen-
le.di 5Qccorrerlai.Era,!a:,colazione. Improv-
vissm«nt? .^avverti,, un , tremito , ^Ua. mano 

r'destra e unimpediraBiitO alla Imgua. Non 
tentò neppure di parlare,! né. liece, un .gè-,, 
sto. Si alzò lentamente, ma poiché vacilla­
va le impallidiva,' le.-dame le .corsero. incon r̂ 
tro per sofreggerla:,*No, voglio muover­
mi da sola », riusci a dire. 

E volle essere ubbidita. Da sola infatti 
si i trascinò; ifitio :all.'asceii"sote. e. sali nei suoi 

. appartamenti:al ;piimo piano. Giunta nella 
suai,stanz3..si,i,accas0iòt;SUHa: poltrona: l e 

.itttze stavano .penjabbandqnarla, mai,tutta­
via^ oppose .un- rifiuto, a :chì la i consigliava^ 
a .B)ettersiv;in.iletto,,!Biùfnt9rdi,..sei}tendosf 
affranta, dovette accettare il cònsìglioi e, dà 
<iuella;sera!:dal letto non pot^. ;scendere più 
Ma iaisuaienergiàinon si afiieyplisce, quan­
do si trattaisd'rindurreiiSupi familiari a 
non parlare .del suo male. 

Purtroppo questa sera alle 21, nonostan­
te la rata forza che la'animà, ha dovuto 
subire'iili pìù'graveipeggioraraento.i 
•«llopùbblicbise-ne accorse vedendo .uscire 
daià ' villa i,nurtiei'«si-~atàfBferì' e domestici, 
muniti-di SerbàtoÌiper"l'ossigetio'e ohe si 
recavano''córrendo' alla' vicina'ifarmacia. ; 
,'ltìtantó anche un sacerdote' veniva' chia­

mato al letto dèlia Duthessa: il Cappellano 
di' Córte. Sì sapeva'che l'intervento del' sa-
cetdote sarebbe stato -chiesto' sólo qualora 
le condizioni dell'amniklata si fossero'rive­
late ijroM'MÌtite. (Ciò che ci pare assai 
stranO'.'e molto, poco conforme ai doveri 
religiosi. - N. d..R.). 

Il cappellano ohe da qualche anno cele­
brava ogni •mattina alle 9 la messa, duran­
te il.periodo!ideila.villeggiatura^:alla pre­
senza della Duchéssa, recitò in. silenzio le 
preghiere, presso il letto dell'inferma, men­
tre la stanza lievemente illuminata si af­
follava di t i ì t t i i familia'ri; la Regina Ma-
•dre e i l Principe Tommaso'interrogavano 
ansiosamente, più .con lo .sgu.àrdo che" con 
la.parola, iLdott. Della Chiara intento a, 
soccori-erf con le inalazioni .ài ossigeno 
la sofferente estenuata, priva della co­
scienza. 

In tali condizioni la Duchessa giunse fi­
no a mezzanotte senza che si avvertisse in 
lei il minimo mutamento. 

Nessuno si allontanò dalla sua stanza. 
Pure all'esterno, della villa slndugiarono 
sino a tarda notte eittadini che attendeva-
no in silenzio. 

SRESA, 14 (ore 15.25). - Il dott. Pe-
scarolo visitò nuovamente stamane la du­
chessa di Genova Madre; la trovò in stato 
di sopore comatoso con. fugaci monienti di 
risveglio sempre più rari., X.a. debolezza 
cardiaca è estrema. 

Ci telefonano da Torino, 14, sera: 
LE. Stampa ha da Stresa: La principes­

sa Elisabetta è ormai purtroppo, presso alla 
.soglia della morte. Grazie soltanto alle fre­

quenti iniezioni di ' etere ed, alle, inalazioni • 
'di. pssigenp.il cupr,e dtìl'augùstà:!tóérma;-
,npn,t|a„*nco,Ta,,i?egsatp,di;.i)ulsa)rs, m.a.-ogni 
senso di mo^Wjt '̂̂ è prm^i...scpmBaf3o,,com-: 
pletamente-, dal-'ffagile, .suo organismo.- Il : 

.idottor'éf'della sGhiai-aininterrogato questa 
mattina 'nspbdé''ilettàmehte Che'l'avere; po-

,tiito'.stipét;ài-é.là notte';p6teyà considerarsi 
'qu,asi .un^mirfipòlo. _ Nesslitjò infanti abban-
,,dona 11 capezzale,delia, ,>r.^,eranda,,dpima : 
.la,,Regina, Marghej:i,taiiil-4]iiki;a.Tommaso é" 

riilidott.'Pescarolòi e gli altri cari non, isv sonò;' 
• àllontatiati idallai camera neppure un Istan­
te; Lo strazio della Regina e del dtiCa so­
no indescrivibili e'la;loro<Sangoscia è ac- ' 

,,'eresciuta'dal penoso senso.di;acuta: soffe-
'.ir'ehza"che là .Arista «dell'inferma : a <chi la' 
'contempla.'' ;''•"•;'.^-v. .j,'.'••!•(!•'1,:,-, 

' ' 'Si iapisce,; ctìé 'ds'sa àncora vive soltanto 
,j perchè i tessuti,del isuo organismo,spno sa-
,;t.Uri di ,;?pcjtanti,,4,>),che il' ̂ pcò„la}ii|entò; chg 
ieri le usciva dalle, labbra, o,rà,è;.cesisatp e il-
suo sguardp è spento: il cuore pulsa fati­
cosamente ad intervalli. Né nella nòtte né 
'a.lia,;mattiiii fùr édatto',;bollettìno 'ed a co-

..;,lprp jiq^e •.si;;réfc4po'-'a;i,i;Iiièd^ ,^n(jtizìei'' 11 
guardaportone risponde,cr,Qllando; il ,capo,, 

' ' LA'MORTE, 

STRESA, ,14, (tei). — LA.- DUCHES-, 
.,SA DI, GENOVA .MADRE E' SPIRATA, 
,. ALLE, ORE,, 18.Z0. r LA CITTA' E' IN 
!ÌLUTTO. ' 

Marid,'Elisabetta, Uassiinìttana,. Luisa, 
.^niel\a,lB.^(fncesca, Sofia, Leopcildina, An-, 
Ma; Sattistma, ,Severino, , fiepummena,. 
- principessa: di-Sassonia, 1 figlia del Re Gio-
vanni di Sassohitt, era nata a Dresda il 4 
febbraio 1830. Nel 22 aprile ISSO st è spo­
sata col principe Ferdinando- di Savoia 
Diiea di'Genova. Rimasta vedova fJ io feb­
braio , ìS^s si rimarita tnorganaticamenle 0 

.Strusa nelVoitohre,del litjS colintarchese 
:Nicolò,RapaUo, che morii dopo •25ìanni. 

La:Duchessa di Gettava ebbe due figli: 
"Marid]Margherita, 'Teresa;'Giovéfina, Re­
gina'Madre'-.. e il principe Tomaso, -duca 
di Genova, ammiraglio .ideila Marina Ita-

'l^ja^tii^'nnalpasi tiiceKtenaria 
; SOFIA, IO; (tei). -^ 'A'Tiruòvo'è mor­

ta la contadina Maria Palaucoff nella ri­
spettabile età di i88i anni. ' 

La vecchia era vedova da ^8 anni e 'du», 
rànte tutta la sua vita non era mai stata 
malata. Essa, lascia un esercito di nipoti. 
Tutti i suoi 14 figli sono già morti da un 
pezzo. 

B éausàno la mort» d'una bambina 
BÈZIERES, 13, (tei.).,— Ad Aires al­

cuni! ndividtii hanno cosparso di benzina 
un cane e gli hanno dato fuoco. L'animale 
è j andato, ad accoccolarsi contro una' bam­
bina di. sei anni. Le vesti si accesero e la 

.bambina è morta in seguito alle bruciatu­
re. L'autorità giudiziaria, ha apertoa una 

' .I l i iriaii i i l aisljeiitfej:ii9teiaiio,patati! 
PERUGIA, 13, (tei,), — I bambini Ma­

ria e Luigi Manocchi entrambi seenni ac­
ceso un fuocherello di paglia si disposero 
a cuocere le,patate. Le fiamme appiccica­
tesi, alle loro vesti li avvolsero scottandoli 
orribilmente, I due piccini morirono al­
l'Ospedale di Perugia ove erano stati rico­
verati, • 

Pugnalato 'in c»usa di un cane. 
, Si ha da Genova: Un sighore, certo 
Rpccatagliata, avendo l'operaio Montaldo 
molestato scherzosamente un suo cape e-
stratto «n coltello inglése'gli inferse'un 
colpo al basso ventre rendendolo in fin 
di, vita, ' 
. I l feritore fu disarmato e consegnato 

ai carabinieri che a stento lo sottrassero 
all'ira pooolare. 

W Ciifesso ; [||. lill^iTBiipf 
(Veitòzla - Settèmbre 19!2) 

.riillrpresidente.;^ener^le dell'Associazione'. 
s«il^icolòTóinmàseo»h;diàccordai,.poli;Gon9Ì-.' 
glip. iDirettivo,' stabiliyàiohe quest'anno ihori;, 
,f osse,ìtenùta il : solito ' Congresso; riazionalé,^i 
ma iohe jnelle. .singole .«giOtti'ii ;maestri ieri-" 
stìaniii fosserp ioonVPcaii i-a ì discutere temi 
identici,;ifiai»tì'Wl^i'JPwsidenza. : 

Ciò risponde al biso|no diiracoglimènto^ 
• e d'jtiia.piùi intensa; pfoiiaganda: locale, sen-^ 
t9p.;;dalla:>,«Nicolò .Toitónaseò» 1 óra • che è, 
uscita'«felicemente'.da un,iperiodo,luhgo e,, 
fortunoso di prove; —^.ediélconàigliato an­
che dajle particolari .condizioni della scuo-' 
la primaria„iChe;;stajiadàtta^dosiial inupvo, 
assetto voluto dalla lè^ge paneo-Credaro, 
ma non ha trovato àn'cpraHl suo gìustoie-
quilibrio,. e;.nonr.puÒtprecisare coni suifi-i, 
ciente esperienza'i riùpviiimali e ' i iiiuovi 

irimedi., ' - y • • :-"l^' '";•• 
Conseguentemente • ai' 'deliberati '' .della' 

presidenza icentrale,!l!alt'r'ieri,.;giovedi,: il̂  
co.i'Roberto Zileri Dali(.VeBne,.capo della 
'.Fedéràzióhei''Véneta,,ii)iyitàva alle 16 ad.̂  
una! sedutaji dei locali'della «Jacopo Berf 
nardi» alcune pérsoilalitìt' del ^mondb ^soo-j, 
lastico veneziano,, per. .giimgere alla forma-.' 
zione di un Comitato esecutivo, essendo,, 
come: è noto, stata jscelta. la nostra citti' 
icpnie .sede. del .prossimo;;Congresso., Il prof i. 
avy. Èmiiib Pr'esetìti.feceva gli ;pnori di 

'casa:.',:,';'' i.;-,•,,;•,•;,•,'; ;V' -'• .",;'• i ' ' i , .y, 
'; Fu ; fissata, intanto' l',éppcà .'del. Convegno ;i, 
la' seconda^ qmndicinà'.dì: Settembre ; la ,data ' 

•'jjrè^isà'isàràirésa riot'aìjl'à .settimana prosT. 
sim'àj iti'.,ijha; cìrcòla>;%:-'.che;,sarà';-diffusa 
l a rgamente f ra i sòci'del 'Verietò.' Il Cpn-. 
fgressP àyrà; ia durala di due giorni, è' 
nel' secon'dò giorno seguirà una gita intc-, 
ressarite,;'probabilmente nell'estuario. Fu­
rono fissati 1 relatori p e r i temi, e cioè: . 
••'Sulla riforma del monte pensioni Tììeri-. 
rà; il 'direttore didattico sign'òr G. 'B, DEI-
Campo. ' •- '; , 

: Sugli istituii, degli orfani dei maestri ri-, 
.ferirà laisighoriria, prof.cOlga Fnrlanétto. 
;: Furono ; compóste .tre- sottorcommissioni,, 
'cOmesegue; ;, :• ., • i -

.i,5fo«i/'»i:;Caldana,i Carpanese, Da Cam­
po, Salvadori. ì i, 

4B<'ffff':v^9rnar5C0ni, 5opaldo 'Virginia;. 
Furlanetto.i.Qlga, .Moretti:, Ida, Salyàdori. 

. , .Ri(pj»,tfi.e)iti.]ed prMnue<fsiqne\, 5erna-
sppni, -Calda,na,,.pa Campo,,Vistosi,i.e.,Zen-
.natp.'^.,, ".: ,: '. •;'. ' • .••,,'.;,,,. 

• i relatori .h^nnp,.già ,presen,tàtò le con­
clusioni pellòrp temi; -7- ,éhe saranno stam 

'patéje'idtttusei;lnsièine al programma; di-. 
mòd^ttìé' gli 'insegnatiti"potranno iriterve-; 
nire ben .preparati.' Per ' ógni .schiariménto 
ed itóbrinazioriì, si'do'vrà'rivòlgersi al se-,; 
gretario del Comitato esecutivo signor i 
Venceslao Caldan,a,, Madonna dell' Ortp, 
N. 3504, yenezia. ,..1 
; .Siamo; certi che'gU inségnariti'del Vene­
to accbrréràiinp nutherpsi, conié sèmpre,, 
all'importante 'Congresso, che 'segnerà ol­
treché' lina nuòva tappa; nelle'conquiste 
pròféssio'nali ' della benemerita classe, una 
splèrididti ; affermazione ; degli educatori 
cristiani. .: ;' ' > • 

Giornale cha.csssBle pubh|io?zioill 
dopo 1500 anni di vita. 

P A R I C I ; ,10, "(tei.). —'.Si ha da Pe- ; 
chino che ,il .presidente della Repubblica 
luan-Shi-Kàl'ha iinterdettò per sempre la 
pubblicazione" del giornale ;'ifiTi/fg-Pd'o che 
sì : pubblicava da 1500 anni, ;; ' " 

In un'epoca ih cui in Europa. non si 
aveva alcuna 'idea della stampa o di un 
giornale, il cinese Gon-Khoung ' trovò il 

' modo di ; fabbricare dei caratteri con del 
piombo' c'dell'argento e fondò nel 400 del­
la nostra èra la gazzetta ! iCinj-Pao che 
non cessò • da allora di apparire fino ai 
nostri giorni. 

All'inizio 11 giornale era stampato su 
dieci! fogli di seta gialla cuciti insieme ed 
era. mandato ai principali personaggi del­
l'Impero. . _ i' 

A poco a poco divenne il giornale più 
letto della .Cina, ' La biblioteca dell'Impe-
racore contiene interessanti .documenti sul­
la stpria di quésto decano dei giornali. 

Molti dei redattori lasciarono la vita sul 
patibolo per aver detto delle verità che 
spiacevano ai governanti. , 

Il terremoto apre gianim''ntl di Petrolio 
COSTANTINOPOLI, 14, notte. — Do­

po il terremoto in certe località sul Mar-; 
'di'Marmarà si sentì un forte odore di pe­
trolio e péce. Le scosse scismiche infatti 
apersero diversi giacimenti di petrolio e 
zolfo, •,, 

•'flaiì#;;'ia-agriyrt;iftÌ2.';';i'_^;'i;;,': 

Uiia>OTÌiifMÌiefl^n 
.:TBEN.GASI,;,j2„.(U;£Bcì»le).i'T--. Stamane 
una pattugliai.di icavalleggeri. < Piacenza » 
fu.fattaisegno; a, colpi'idii.iuoco da' parte 
di alcuni !bedu)ni:iappbStatltdietro lina du­
na. La pattuglia rispose-iVivacemente ed 1 
beduini : si.'diédero iàllatfiiga,, ^La' ipattuglià , 
assalita ebbe'un'morto e due;;feriti.' 1 

• 'i-^mxm isi-tsvóisi©!: ;' ; 'iti 
Il cpmbattlmeoto deila^ pattti|l|a. ì ' ' 

. 'tXGiortMte.'à'ltiùia h i . 4*,' J^.éijgasi: i |er ', 
guènti',;partìcò!ail^;sidla,;ric<jg^ ,<ldla, 
pattuglia'.di: rayalieggeri. 'Piai^mza^ } ; i 

Versò Ìe',0re6,:il tenè^iÌe'.(iàtérfPtto,dal­
la,, ceMtira),, tìséì. dS'Ilé .t)P^Ìré,,lìiìe,éi ^ s i e -
ihe a .'io Uomini avviandosiioltiré ÌaJ.Gi^a''' 
pa.per .un ;tsrrepp spjcajp;da; dupe e, da àv-
'•vallame'ntìi.clie, 'renMti'b" (à,ciì^,'ij.4ai,;si)rj4:e-
si."''l,^cavàllegg;éiii;'^ìà5sn)?aj;perìtih^^ 
.c'autela prpcèd'ey^nd,'!.|i|aj"ad,;uti,;^at^o juii. 
improYyisb.'f.upcb.'^di.'Iucilèria pàrU'di,(ue-
tr'o,,Ma,',d)i'na;;ed','iunf, raffica,,di-^ . 
investi il ,.piecc|jp, gruppo.; .di ,;cayalieri., ;• ; ; 
, L'iite^ìàle f4dde.;pervprjmo,,cpÌpitp,;^la 
'f ropte^i.d^.una., palla,''.Due,.'sblda^^^ 
purè;' feriti :n|^ ,iion.. graveolente..;I,'.'SUp^-'f 
stlti,j5i}acqinséròi.!airispbnde^^^ 
.re ' i •,cpm'piigiii.'.,cadùti,;'."'l' ;! , : j , . . , , ' •' ';,'",, 
'.; .Infantò:.'dàllé,:dìjtié;4tutteLÌntbrnp,,,sorgfe:'. 
vano; altri,,baracca!ji,,eid una, fiitai fucileria; 
'scrosciava, ratjbiosa ;. .'nipmento, terribile I T 
beduiiil,si:pranb,f(;coiti.di avereia che fa-i 
re con un numero,,esiguo, di avversari e 

,si accingevano a circuirli,; ma per fortuna,, 
a^Ua ridotta ;C.as,teÌl^ccio,.ejrEi,stato,notjtò; 
.qijanto.'si svolgeya; traile dune;, i . . , ' ' 
,i I, cattnpnieri corsero.,ai, pezzi, lanciando , 
sul, griippo.idei beduini, una .gragnupla ;di 
shrapnells. Il,b.en.diretto ..fuo,co : liberò 1, 
.pavalleggeri, .superstiti, ed evitò che, il mor­
to,,ed li-feriti cadessero,nelleimani del.ne-. 
:mìco,,- ,', ..̂  ...'.•.. ;....' ••; • , ,;' ; ' 

,J1,povero;.tenente, già .cadavere. ed i fe­
riti ,•. furono, i cpsj, ..pietosamente e trasportati 

,àll'pspedale,..meptre; altri'shrapnells: veiii-
,vano'lanciati centro,altri.gruppi:dì beduini:' 
che ayéyano,ihiziatp;,iin.ifittp .fuoco, contro 
,lai,b,ànda ausiliaria! della...Berkai' 1;,.,: 

. Ì,.d!ie. feriti .migliorano,: Domani,avran­
no luogo i funeralil.del :.yàloro3ùiiiiBciale.i 
.,: Lo,s(:òntrp,ebbe,,lHogpspi:ecisamente nel­
la .località denominata; ,iBuscaì|>a: : 1. s'i ' 

'i;ill;wiiiili!itt|Hfrc^ 
'lli^à!iia|dan.;aj)ijiijibj[Bto;; , , . ! : \ 

• tda 21; colpi diticahnnna. 
;'• ^TRIPOLI, t3,,;'(tél): ,i:;-Ii'altra, jditte é: 
; stata tirata' ùfta .fuciràtà contro'ij'ìjjiitieré 
' del ' 'dirigibile' SéiizàJ'produrre i'^léun.'.'danno.' 
M a è stata int«msificata'là:,sprvégii?inzaj ' 

'A '2uara lo;stato dei f^b,briì;ati4ell^ pit-
j tà' è deplòirevole. Ài danm;prp.dptti.iP,?pès-
;, sariam.ente ,dai nostri, bombardamenti ' si; 
,,deve aggiuiigere l^jmalyagità e.ilivandàli-
.smb.dei.turchtj.éhe non, óurandolA,proprie-, 
•tài degli, indigépi priina di abbandonare la 
.città, demolironO;;e!:hrupiarQno iquantot re­
stava di buono e di abitabile, portando via, 

! quanto poterono.' ' i; 
Domani principiai il ramadan, giornata 

di digiuno. Agli arabi sarà annunziato con, 
21, colpi di cannone, .S,ppp istate, iir̂ ŝes ml-

I siii'e affinchè glì'in'digeni possano attènde-. 
' re indisturbati alle loro pratiche religiose. 

: H pannonea Bengàsì. 
i il .funebri d i ten.Bafnucci, 

.11 Giornale d'itqlia ha da Bengasi: Ièri 
verso le ore 22 dàlia ridotta di Castellac-
cio furono sparati alcuni colpi di cannone 

"contro la punta di Buscaiba ed altri colpi 
vennero, sparati verso le due di'notte dal 
fortino della Giuliana, verso alcuni grup­
pi di arabi che, si er^no avvicinati ft;;2O0 
metri dai reticolati, I! bombardamentOjdu-
rò tutta la notte. Nella mattinata, di, oggi la 
ridotta Luesci bombardò alcuni cavalieri 
disperdendoli ed uccidendone altri. Le na­
vi scuola £(«0, Plovio Gioia e Vespucci, 
uscite dalla, rada bombardarono efficace­
mente tutti i, punti della, costa, dove aveva­
no avvistati gruppi di nemici, 

'&i arabi di-Regdallne si snttomettono 
R O M A ; II. — La rriiiiBO' riceve da 

Tripoli un dispaccio secondo il quale da 

Regdallue'si.sarebberp'repati à.Zuara'al­
cuni arabi a offrire là sottomi&ione, dèi ; 
loro còmpàgiii.; Ciò. dimostrerebbe; che il. ; 
nemico.'briilài disanimato 'dai,continui in-
sucpessi.ie amareggiato dai;,:yuoti spayea-
tosi riportati in ogni scontro, s» sia Ormai 
riti'fàlo nel detórto. eìòJsàrèbbèfàhche avi ; 
valpr^tp dai; .rilievi ifatti,dal,-capitano a-
yiatbjre; pc.Noyell^s.i;' ' ; ; ; , , i . " ' :'. ''C 

• iM'fflìfirla tÉliratff ti4iii*iBiitFÌiìBl 
; - ' R 0 M A ; ' ; Ì I . ' - ^ TiCorfiéffe'd'rtdUd'ìia. da 

•Misliràtà; "i' •;';;;•' ":'';:••• ';:•.:';;":.:..; •:.,,'• 
; Gli àscari eritrei nelle loro piccole et fui- . 

inineè sorprese ; cbiltrói gli àràbP-tiirchi 
hànho tìrk;:'.dei 'concorrenti'nei ;savari;;ve* 
ihutl giórni ! fa-da'iB.isngasi:; chiesero subito 
carta bianca: permesso;>di: uscire 'hofte. e 
giorno, di rimanere fuori quanto e dove. 
vpl^yano, di; ;, impegnarsi;,di-:.m.olesta,jé in 

"og'iii'hibdo il'heniico e le;tribù'àiicora sog-' 
gette.ai turchi., ',,.:..;;,;.;:..;,-,. '. ,• ' :'. 
, Come .tutti 1 soldati coloniali, hanno con 
Iprplé ^proprie dòiiil'é; e 1 propri bambini. 
'Ciò ',pèrò;;'iipii; tò^lié'che' éss'i'sianbi.sem-
•pré; àttiyi'.éd; a'ggréssi'yl?e'lii-àrmi'ìn tsitte 
;ié óre.'In;uà'àttimbisono'ih;Sella e Jartò-i 
rio.vis cóme'il fùlmihé.''Poèp'dbpb,'iinà;fu- ' 

'cilàtó -ristionai Ibt^fàqo: ' nell'oasi,. ;il;ifdocò 
fcréisce;|,;Si. alloìStanàj?,|aèé;;;riiireitjdé,jsl, àf- „: 
fievol.isce é si spegnè; Là:-scàramuccia:é di 
'già termihatai II v'eiitp'pbrta;;uft pànto di . 
\ giubilò è 'dopò qualche is,^aiitél sàVari, av-
.'.volti; in •ùiia'Wùvòla"'di,polvere, spuntano 
' g'Éìlopparidò' in fondo: all'ampia via bhe coh-
'duce'a;MtsUrata'(''Attòrhò:'àllà .vita.recano 
i,•baràccàai'.déi .riéiiici marti e suUé'brac-
'eia; pprtaho: le; dritti/ 'Si " pondiiborib dietro 
tba.v*àl!iié''j;prlg!pnléri:'che,.lè^ati^^^^^^^ 
jdé, iséguójip 'c'pme;ppss'qfip;i: yincitùri,;; 
,; ';IJer'celéÌ)ra,^e ùtià jìicco'la'lorSi'yittbria, 
'per;'preini'ài-e;'dtó;_gi6vàM';;sòldaÌÌ^^^^ 
' 'deisWari ha;peìméss'o 'ad'entrambi 'd.i,.spo-
saré'due fahciuiré;''ina'''delle"quali 'è' sua 
figlia.; I due matrimoni-sorto ..stati celebrati 
con un rito guerresco "ed'.'lìariiiP destato 
l'ammirazione e la-ciiriositàì'dél'hbstri sol-
dati'iche; hannp-assistitoi per :pi'£('inottì a. 
canti. e. ai balli:;fantastici rchecterminavano 
•all'alba. • : . ' . . ;.. ';.,-i i ./'• ;';;i;; V;'-':'-; 
' Ii.savari;npn!sono:tornatl unai'froltanel-. 

ila Berohia;dellèlfortificazioni!.sènza;.porta­
re feriti e prigionieri, cavalli, ; armi, t.be-
.̂ '',?™f;'. '°\tL,4.'.i!Ì',lfi;,f9,J,?a d' .sprpresa ài 
neinici. Fra "gibiftti''a''quèsti fidi'savàrì ben-
. ga§!W se ne aggiungeranno, ,̂  iiMisurata al- i 
fri.'»Il ifratellò 'dello fsceiccèi Gzir a'nonie 
,Abdeladi;ne,;ha', " 

; 1 aììtìha'.; ; '"'•'"';•', ;; .m.yssi, ms.ienie ,una ot-. 

; Ci telèfohànp'.da ;,Ripihà, .7; è'e|a,: . 
.'Al .itfcjjaffffefo ip'ér'lnfonnà 

li' ris'ulterebbe; clj;é, l'on..;S|>Ìngàr^i;:ha stu­
diato, personalmente; il;'prdtilemà della sor 
stitiizibne dei'^r^lggitnehti, ih 'Libi i ,spinto 
anche dai vóti che,gli:;so!i;p .gùiìtì dai reg-
•gitneiitì^ aneljriti. alla ;'j)royi.;dpl fttopo, ma 
. y;i'ha'^HHÙnzi.àt'o,.concéd^pdò.'per turno un 
impiritato ' rippso;:'a; cpipr'p ;chp,i uficiali e 
sottufficiali, " sonP da un certo, periodo di 
fenipo..su| campo., della guerra.; i 
.'.'?.'5'i--*T?'^''^ itfti '̂ré con'niblta sollecitu­
dine di poter gtràdualmente sostituire tutti 
gli,ufl3ciali.e sqttufflciali,òhe spno in Libia 
dàlUaniip scorso, esci;tj,dendb polpro „che 
vogliono rimiirièrvi, e quelli; che non pos-
spno domandare congedo per esigenze spe­
ciali di.ppepziprii,,mditsri jmmipenti. 

Cosi gran.'ijarte'degli ufficiali avranno 
modp;dì esperiinentare le loro qualità bel­
liche e . di trarre utili insegnamenti da 
questa .guerra. 
;.iOiàritp. alle triippe cpmbattpntl lo stpsso 
giornale afferma'che il. cambiamento.si è 
effettuato .senza alcuna scossa con il con-
gedamentò ideila 'cl^ss^ del, 1888 prima e 
della piasse 1889 dopo,;, ili che ha determi­
nato .^ità sostiiùziòn'p. di óltre, 60 mila uo­
mini. A questo,, se; si, aggiunge la sostitu­
zione di un sdtro.piigliiio di uomini, do­
vuta; a ragppi diverse, si può dre che in 
Libia si è rfiggiuoto un cambiamento di 
quasi tutte'le npstrs, fo.r?;e, meno una pic­
cola jar te che si trova. sul .teatro delle o-
perazioni sino dall'inizio, della guerra e 
che finirà con.rps^ere man mano sosti­
tuita. 

La classe 1891 è giunta sul campo -di 
guerra e il 5 settembre mentre saranno a 
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; casa ' isbtóali dcll'Sc), SlrteBit) Sótto le ' atttii 
la classa ;del i89fcEd;Vec&\'cèfei'«''-?ifàtiì'-
evitato ai : p e s e L,!''" f'̂ MSmOi :della classe 
tìell!87, Itairiè vóRe •/ préannunziattf > ConiiSJ 
indispenàabilè e con gran iàttó'costante-' 
.meiìte evitato; • •?,;•'•.'̂ :•S,^^ „V :,;" '̂'''fl;, • 

lljfiiflai;1flÉori(tr^^te 
' EÉicò Millo contràpirgllo, 
Ci telegrafano da Róma,'12, erotte : • 
Il ministro dèlia marina ha proposto a. 

S. M, il Re che si è degnato approvare: ì 
seguenti provvedimenti per inerito di glief-
ra a favore del personale della squadriglia 
di siluratiti che prese, parte all'audace ri­
cognizione nei Dardanelli: ' G a p . Enrico 
Millo promosso contrammiraglio e propò^ 
sto per onorificenza nell'ordine militare di, 
Savoila. .̂ :; 

Comandanti delle siluranti : ptitìii, te­
nenti di vascello Carlo Pèrsi,.Giuseppe 
Sirianni, Stanislao di Somma, Italo Mora­
no e Umberto Bucci'promòssi'icapitatii di 
corvetta e proposti per la medaglia al va­
lor militare. 

Direttori di macchina delle cinque silu­
ranti tenenti macchinisti Luigi-Ricciàrdij 
Carmelo Chillese, Alfredo de, Leonardo, 
Ferruccio Boscaro, .sottotenente macchi­
nista'Alfredo Fedele promòssi pel grado 
superiore e proposti per la medaglia al 
valor militare. _ • 

Gli altri uiiiciaU delle • siluranti proposti 
per medaglie al valor, militare ; J personale 
di bassa forza tutti propoli per la meda­
glia al valor militare; di essi parte .pro­
mossi al grado ^ superiore e parte compen­
sati con gratificazioni individuali. • 

Veli"PÌ turchi 
. catlurat! nelle acque egl?iane 

' Glie . la i l tn i e i M A fatti prigiODierl 
ROMA, 13, (tei). - (Uificiale);. — Ièri 

al largo di Alessandria d'Egitto è stata cat­
turata da una nave italiana un veliero otto-
mno proveniente da, quel, porto' a nome 
«Evangelista». Ieri stesso nella {medesima 
località l'incrociatore ausiliario « Duca de­
gli Abruzzi » fermò purè per la visita il 
piroscafo rumeno « Imperator : Carol > 
proveniente dal Pireo.. Furono trovati a 
bordo e riconosciuti 2 maggiori ed un te­
nente dell'esercito,ottomano che vennero 

, fatti prigionieri. • 

A Cpstaniinopoli studiano 

un programma per la paca 

PARIGI,/i4, (tei.), - ^ J giornali rice­
vono da ,Ci>,stantinopoU notizia che il Ga­
binetto ottomano sta compilanilo un pro-
gramma per la stipulazione della, pace, as-, 
silìato dalle notizie, s;ai sentimenti bellici 
della popolazione bulgara. Le .conferenze 
fra il JÌinistiro degli e,steri Noradughiau 
e Hiiniì pascià, sono continue. : : 

Le coiidlzioni .sarebbero tali da .essere 
accettàbili per l'Italia e non umilianti per 
gli arabi. A' Parigi si annette grande im­
portanza ai colloqui di Pbihcairè col'araba-
sciatore turco a,Pietroburgo. Si crede che 
Poincairè abbia colto l'occasione per e-
sporre, al rappreseiìtaiite. della .Turchia le, 
ideee delle Potenze, della Triplice, intesa, 
e ,che la Frància ,ì.ar,à valere la.sua, in­
fluenza sull'Italia,. (Ì") . Il .governo di Pa­
rigi ha in pari tempo trattato coll'amba-
sciatore turco a Parigi, che gode; la spe­
ciale fiducia del puovò governo turco. 

I pescatori Italiani liberati 

LONDRA, 14,. (tei). — La Reuter ha 
da Costantinopoli: Secondo un dispaccio 

.pervenuto con ritardo da Smirne i-marinai 
piloti e pescatori italiani che erano arre­
stati tome prigionieri di guerra fino dallo 
scorso aprile, messi in libertà partono^ per 
l'Italia. ' ' ' ••; 

L ' " avanti» e roD.:Po(lrficca 
Tra i'Avanti è l'o'n.' Podrécca non cor­

rono buoni rapporti; ecco come il quoti­
diano.socialista giudica il foglio poràogra^ 
fico,d iBudrio:, «L'.<4n'«<> tira calci da qtian-, 
do il spopolo utile, paziente e bastonato» 
ha béilàinentB piantato in asso il secessio-
nisino'dei destri, Mj jno si è iscritto in 
modo uificialfe n'èllè'file, di costoro. 

L'acquisto non è da poco perchè quat­
tro gambe contano per due uomini. 

I brontoloni che lamentano il trotterel­
lare a sghimbescio e la bardatura vàrio-
pinta, metteranno la coscienza in pace: 

II piccolo quadrupede ha scelto, la sua 
via: la destra. 

E' diventato animale.,., da corte e chie­
de un ruolo a Rostande.... per salutare il 
sole dell'avvenire, , 

Ma l'A«»o ha foggiato il suo stile nel 
"parlottare velenoso e rugiadoso con i corr 
vi ed i gufi 
• Le bestie stentano a perdere le abitudi­
ni. Sono cocciute, irose, vendicative. 
V Dal Congresso di Reggio il quadrupe­
de da córte è uscito con le ossa peste. 

li socialismo ha chièsto all'ombra di 
Gian, Domenico Guerrazzi l'àutorizzazio-
ne a strippare i l motto che l'Asino portava 
legato alla còda. 

Tra ì castigatori più implacabili e' è 
Stata una ddrina, ,una idealista buona e 
forte che la ferfnezzà della sua fede pro­
va ogni giorno con il suo sacrificio per­
sonale: Angelica Balabahòffs. 

Non si creda però che i rivoluzionari 
tartassino in questo modo il periodico del-
l'oh. Podrécca per delle ragioni obbietti­
ve, perchè ritengano dannosa e nefasta 
la sua opera. E' un semplice motivò di 
competizione che sta nel fondo di queste 
crìtiche. Ma esse contengono delle verità 
che hanno un valore in quanto vengono 
dal socialismo ufficiale. 

,:;,V/4lÌ :.|«»ifi'.,^?tdr«lli.. ' '•,.;;̂  
, (É ' ' stato: licenziato:;ih' questi giórni il-
programma dÈl IX Mercato-Conòorso pro­
vinciale di Tori, co&èrfatò rièll'ultinia &6-
duta del Comitato ordinatore.: 

Lo riportiaìtjb: integralnjentèidàie le im­
portanti nórme ch'esso cótitiène. 

^ Per, iniziativa della Defìutaziónè Provin­
ciale di Udine e del ùomuiiètìi Udine avrà 
luogo, quest'anno il IX, IVIercato-Goncorso 
Provinciale di Tori è Torelli da tenérsi, 
ili Udine.il giorno di Giovedì 19 Settembre 
p. V. ,àlle ore 8 ant. ,sàl Piazzale: Umberto 
I: (Giardino Grande). : : t. 

Sono esclusivamentei ' ammessi a! con­
corso ì tori e'tisrèlli aventi ì caratteri del­
la razza : pezzata - tipo Jurassico - com­
presi fra i sei mesi ed i tre anni dì età 
(quattro denti /permanenti). 

Le domande di ammissione devono es­
sere inviate alla commissione ordinatrice 
non più tardi del 15 Settembre p. v. Que­
sta si riserva di far visitare gli animali 
inscritti, per la loro ammissione 0 meno, 
dal punto di vista zootecnico.-

Tutti i concorrenti dovranno essere scor 
tati da regolare Certificato di origiiie. • 

1 torelli al di sópra dei 18 mesi di età 
dovranno essere accompagnati imprescin­
dìbilmente dal Certificato di capacità alla 
monta rilasciato dà chi 'ne è autorizzato, 
come dal presente programma. 

E data facoltà • di presentare anche i 
genitori e gli avi dei tori inscritti. 

Gli animali pericolosi non potranno es­
sere condott a l Mercato-Concorso.: I tori 
óltre i due, anni^.di. età dovranno essere 
muniti-di anelloo tenaglia al setto nasale. 

Verranno distribuiti ; premi in denaro, 
medaglie, diplomi, attestati di merito, non­
ché gmtificaziont ai bóvari degli animali 
premati. , ;: ;.,: - , 

Le migliori onorificenze si riservano per 
i soggetti adulti di cui sieno documentate 
le buone attitudini quali riproduttori. 

I_ soggetti sópra i 18 mesi di età che 
abbiano conségiiito dei primi premi ver­
ranno contrassegnati col Marchio .provin-: 
cialè. ' " "• ' ' . 

Neli'aggiudicàiione si terrà conto della 
produzione di documenti ' che valgano a 
sfabilirfe' la genealogia dell'animale, le cu­
re àVute nell'allevamento con, particolare 
riguardo alla alimentazione razionale ed 
alla: ginnastica miiscolre (movimento su 
pascoli, su prati 0, ocraunque, in recinti 
airàperto).: la sùbita prova della tuberco-
liiià, ecc., semprechè tali documenti ven-
gajno rilasciati da Municipii 0 da Cattedre 
Ambulanti, d'Agricoltura ó da Vetèi:inarìi 
0 da Comizi! e Circoli agrari ó da Società 
di allevatori;' - - • 

Agli animali destinati all'esportazione 
non verranno dati premi in: denaro, ma 
sólo diplomi di merito corrispondenti alla 
classificazione ottenuta. 
' A richiesta dei proprietari di tori p.re-
,miati provenienti da distanze maggiori ai 
,12 chilometri verrà concessa e pagata alla 
mano ir giornos tesso del mercato una in­
dennità di L. 0.15'pef chilometro compu­
tata l'andata ed il ritorno. 

Inoltre -il Comitato ordinatore disporrà 
perchè i tori situati lungo determinate li­
nee ferroviarie sieno trasportati a Udine 
e fatti trasferire poscia alla stazione di 
partenza gratis mediante carri ferroviari. 

Per tutti itori poi provenienti da luo­
ghi lontani che giungano in città la sera 
prima del Mèrcato-Góncorso, sarà gratui­
tamente provveduto ricovero e fieno nelle 
tettoie! comunali in Piazza Umberto I, 
(Giardino Grande). 
: Ai tèrmini, dèi regolamento provinciale 
per l'approvazione preventiva dei tori da 
destinarsi alla pubblica monta, sì avverte 
che gli animali che riescranno premati in 
questo Mercato-Concorso si intenderanno 
come approvati agli 'eflfetti della Legge 
5 luglio I0o8 N. 392 rimanendo in tal 
guisa, i rispettivi proprietari esonerati dal-
l'obbligo della domanda e del pagamento 
della tassa fissata,per l'approvaziqne e del­
l'indennità chitotnetrica. 

A comodità del pubblico verrà, come in 
passato, pubblicato il Catalogo degli ani­
mali esposti. 

Le iscrizioni al iX. Mercato-Concorso 
si ricevono oltre che presso il Comitato 
ordinator ein Udine (Ufficio Municipale) 
anche presso i signori Veterinari e i Diret­
tori di Cattedre Ambulanti dì Agricoltura 
della Provincia. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al 
Municipio di Udine (Ufficio d'Igiene). 

IL COMITATO. 

Scnols d'Alrlcollnra di POEMOIO 
Coreo invernale 

- Dal giorno 27 luglio al 30 ottobre pres­
so la R', Scuola Agraria di Pozzuolo è 
aperta • l'iscrizione pel corso invernale. 

A questo corso sono ammessi agricolto­
ri, castaidi e contadini in genere di età 
non inferiore ai 20 anni. 

Le Latterie trnvRpn nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poacolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a orezzi convenlen-
tlssiml. 

CIVIDàLB 

Società Operaia G«ttnllca 
(12). — Il Consiglio d'Amministrazione 

della Società Opefaia Cattolica di Mutuo 
Soccorso di Cividale, nella sua ultima se­
duta dopo aver commemorato il defunto 
Decano Mons. Tessitori, ebbe a delibera­
re di concorrere nella spesa per un ingran-

dinieiifOiidelìS ^ìotogràfià d^HMonà.^Xèssi-
tóri, che sarà tenuta inèlla.'sèdè dì riùiiiórie 
drila- Societìà.,':V:,V-«'- ,%-:,;:'''̂ '') ^ ".'-;-;•''• •-':! •:.• 
•;jQùes^:.g6ritiìéT;dovèroso''pensièro *àl, 
•grande uomo elle' tutto se stèiso ebbe a': de-' 
:;dicài:e per il : bene dèlia Società-va alta­
mente lodato. 

' ;Asoìjltt8 r'»lla;.Rogg||a -'̂  

• Un- riiànifesto pubblicato dàlia presiden­
za del-Consorzio roggialé di Giyldale e co­
muni limitrofi avverte : gli a-vèntì •diritto 
che dal 26 a r 2 8 corr. la róggia.: resterà 
asciutta e ciò per l'annuale espurgo. 

'• yiPre.bsn flcanza 
' La pésca prò feriti della Tripolitania in­

detta dalla Unione Commercianti ed eser­
centi-di Cividale-è stata, sospesa nel.decor,. 
so.mese per il pessimo tempo, verrà effet­
tuata domenica 18 corr. A tal fine venne 
pubblicato il relativo manifesto indicante 
i divertimenti. Come per l'altra volta an­
che domenica saranno dei treni speciali da 
Udine e da Cividale. Speriamo che Giòve 
Pluvio questa volta faccia sosta e permet­
ta lo svolgimento della pesca che ha sco­
po di soccorso.: 

Arrivo di mllitisrì 

Stamattina alle ore 9 giunse qui in Ci­
vidale il 2.0 Reggiménto Fanteria prove­
niente da Udine per là via ordinaria. 

Attraversò le vie principali della città 
tutte imbandierate e procedette per la lo­
calità destinata all'accampamento scelta 
nei pressi della nuova Caserma degli- Al­
pini.—- alla Cella.-
- Nel pomeriggio un treno speciale arri­
verà da Conegliano con il i.o Reggifliento 
Fanteria e pure quello andrà ad accam­
parsi alla- Cella. 

Tutti e due irimarranno qui per parec­
chi giorni per le grosse rnanovre. 

Bulfiar-i H Cividale 
Ieri nel pomeriggio, accompagnate dal 

signor Coceani Francesco, giunsero- fra 
noi 25 persone, agricoltori bulgari, perti­
nenti alla provincia di Plevna, per visita­
re la tenuta di viti in Gagliano.. , 
: Nel contempo visitarono pure il R. Mu­
seo, e tutti i monumenti di Cividale ripar­
tendo alla sera con un'ottima impressione 
della nostra Cividale. 

PSEiaARI.VCCO. 
Alle scuòle Comunali • 

Presieduti dal maestro signor Antonio 
Rièppi da Cividale, hanno avuto luogo qui 
la settimana scorsa gli esarai delle Classi 
III e IV, I risultati sarebbero i seguenti: 
Classe I I I : Inscritti 31 -.Ammessi 22 -
Promossi 16; id., lemmine: Inscritte 22 -
Ammésse: 14-'Promosse'13. : 

Classe l'V: Inscritti: maschi 12 - Am-̂  
messi 5 - Promossi 3 — id. femmine in­
scritte 7 - Ammesse 2 - Promosse 2. 

— Forse siamo ancora in tempo per far 
presente alle nostre autorità di Comune la 
opportunità che alla fine d'anno questi po­
veri ragazzi vengano regalati con analo­
ga: festiccioula di qualche libriccino o at­
testato qualsiasi quando fossero ritenuti 
meritevoli ; afiinchè nell'emulazione e nel­
la soddisfazione del piccolo premio ricevu­
to sentissero la .spinta a continuare con af­
fetto i loro piccoli studi. 

Sarebbe una spèsa certo non obbligato­
ria, né grave; ma che avrebbe del geniale 
e uno scopo educativo altissimo che rende­
rebbe benemerito il Comune stesso più che 
non per altre elargizioni alle quali è spes­
so obbligato per tanti motivi. 

Speriamo sia presa in considerazione que­
sta piccola proposta; anche— or ci sovvie­
ne — per interessare un po'.questi nostri 
genitori di campagna, al problema della 
s c u o l a . . . . 

DIgitus Dei. 
E' questa là frase che, volgarizzata, por­

tava finca ierifSulla bocca del popolo nel 
constatare il pericolo che correva la gran 
fabbrica della. Chiesa parr. per, il noto in­
cidente delle colonne. Incidente chiuso da, 
tempo se la maggior tranquillità del paese 
non avesse determinato a fare per tutte le 
altre colonne l'esame che. si era fatto per 
le due prime pericolanti. 

— Del sén di poi son pien le fosse; e do­
po tante ipotesi e tante supposizioni per la 
soluzióne di qtipsto raro fenomeno estati­
co — dobbiamo oggi concludere per l'esclu­
sione assoluta di ogni errore architettoni­
co, riducendo la cosa ad una fortuita svi­
sta nel collocamento dei pezzi. 

Aihmirevole è stato il popolo nel sob­
barcarsi fino a fondo questa spesa di revi­
sione ritardando i lavori di compimento; 
generosi cristiani si sono mostrati quelli 
che hanno dato colla destra senza che la 
sinistra sapesse; bravo il loro Sacerdote 
che nel nome del Signore, ha battuto a 
tutte le porte, senza rimpianti. 

— Corre voce che colla terza domenica 
di Agosto si trasporterebbero definitiva­
mente le funzioni parrocchiali dalla vec­
chia alla nuova Chiesa. Sarà quasi una 
nuova inaugurazione; certo respireranno 
a larghi polmoni i buoni popolani di Pre-
niariacco quando entrando diranno: Oggi 
saremo sicuri. 

TARCEKTO. 

Bimba che anneia 
I (12). — In un momento di incustodia, 
• ieri nel pomeriggio cadeva nella roggia 

ed annegava la bambina quattrenne Er­
menegilda figlia unica del Casaro di Mo-
linis, signor Comini. 

Indescrivìbile lo strazio dei genitori. 

-:.- ,-,,•,•-;_. :,--^'coofioipo.-•'•:;.;•.,:..,;;•• 
Neó^Saeerdotó Mlsài6n8hl«ji-*^o 
, , ' ,B le iifòorazioiii'del poro. 

;, Ci'3).,-^'.,te-cai^jpatte, delia,torre-sonanti 
a'-distèsa solenne annunìiiaijó :glà da qual­
che glorilo là festa dèll'Àsstìiiziohe di Ma­
ria, festa che quest'anno aduna in sé più,-
motivi di spirituale letizia, pei Quadrùvie-
si. In tal giorno, in ciii ricorre ì! titolare 
della. Chiesa, il neo-sacerdòte i)o'« Olinto 
Tomado celebrerà una solenne messa can­
tata. Uscito testé dal Seminario delle Mis­
sioni.; estere,. dopò qualche tèmpo di .dimò­
ra liei suo paese natio, egli partirà,per-la 
Cina, a chiamare genti nuove sulla via del 
Vangelo,' del progresso e .della civiltà. E a 
dar splendore alla sua fèsta concorrerà su 
ogni-altra cosa; la nuòva decorazione del 
Coro, la-quale, toltosi in questi di ogni in­
gombro, apparirà giovedì in tutta la sua 
grandiosità e magnificènza, sì da accrescer 
dignità e bellezza alla Chiesa tutta; 

Essa è una novèlla ed insieme la miglio­
re: manifestazione della valentia dèi sig. 
Francesco Barazzutti, di cui è l'impresa, e 
del suo figlio'prof. Giuseppe.;!.quattro ma­
gnìfici affreschi dèlia:Volta"dei coro) opera 
del giovane professoirei rappresentano; tra 
numerosi angeli che' aggiungono varietà :è ; 
grazia, i quattro principali Dottori della 
Chiesa Occidentale: S. Gregorio Magno, 
S. Ambrogio, S. Agostino, S.,Gerolamo. La 
vivacità del colorito armonioso e sapiente, 
la sincerità e sveltezza, delle figure e la 
ricca decorazióne né- fanno un'opera de­
gna d'ogni lode ed encoaftó. 

Tutto il popolo accorre entusiasta - ad 
ammìraria, e dalle labbra di tutti, erompe 
spontanea l'asclamazioné: «Ho se tutta la' 
Chièsa fosse così I. Quanto bella .sarebbe ! » 

Non sarebbe forse meglio dire :' < Voglia­
mo tutta la Chiesa cosi. Quanto bella sarà, 
allora!» Coraggio, 0 Quadruviesil Volen­
terósi ec oncordì facciamo si che questo 
desiderio già germoglìante in- diversi;ani­
mi produca: tosto i suoi frutti, diventi vera 
^realtà.'- - '-'•: 

.Arresto di un. . gala'n'uemo 
Oggi, dai nostri RR.CC. venne arrestato 

e passato alle carceri, certo Avenia. Marti­
no, d'anni 34, di Favara (Girgenti), qui dì 
passaggio, perchè teneva nascosto sotto là 
giacca un'anitra vìva ed un pollo morto e" 
già pelato, dei quali non seppe giustificare 
la pfo-vénienza. L'anitra, col suo gracida­
re, fu fatale all'Avenia; ' 

Partenza dì a r l g i e r i per 1» L i l i ' ' 
Questa, sera, co! diretto delle 20.25 par­

tiranno per la. Libia parecchi artìgliéri del 
5.0 e dell'S.O regg. artiglieria dà fortezza,' 
qui ih distaccamento. ' . 

PRATO OARNirO 

Bambino caduto drl pigifiuoln 
( r i ) . — Ieri mattina il -bambino cin­

quenne Riccardo Solari di Lorenzo, staya 
trastullandosi sul pianerottolo^ del primo 
piano, quando, per essersi spinto'un po' 
troppo fuori nel vuoto, cadeva a, terra, 
dall'altezza di quasi sette metri. 

Venne raccolto dai famigliari e visitato 
dal medico che lo dichiarò in pericolò di 
vita, temendosi la • commozione cerebrale. 

8. DANIELE. 
Tentato siiicidlo 

(11). — Oggi mattina poco prima di mez­
zodì, il giovane adi negozio -Arturo Dal 
Mas, d'anni 24, figlio del nostro capo guar­
dia urbana, impiegato presso la Ditta ma­
nifatture sorelle Cedolinìi tentava por fine 
ai suoi giorni, ingoiando il contenuto me­
dicinale di una boccetta che. il dqtt, Gam-
barotto della vostra città gli aveva consi­
gliato adoperasse per fare dei bagni ad 
-un occhio ammalato. 

Aócortisi dell'insano tentativo i vicini di, 
negozio, venne condotto in farmacia e poi 
all'ospedale, dove gli" venne praticata la 
lavatura. dello stomaco e. messo fuori di 
pericolo. 

I! movente; dispiaceri d'indole inco­
gnita. 

•SESTO AL REGHBNà 

Compaesano ari'estatn a Bi>llunn 
(9) . — A Belluno è stato arrestato il 

compaesano Paolo Basset, detto Tripoli, 
perchè assieme ad altri compagni rubò a 
un collega di lavoro il portamonete conte­
nente sedici lire. 

TOMBA DI MEBBTO 
Funeralla. 

11 mite, il virtuoso sacerdote D. Luigi 
Paolino Duri con la grande fede e sere­
nità d'animo rendeva ieri lo spirito a Dio, 
Per cinque lustri con lo zelo prudente a-
veva dedicato la sua missione al bene di 
Tomba ed oggi il paeSe piangeva il suo 
pastore.»., versava sincera una lacrima a 
chi aveva portata la parola della verità, 
l'azione della vita. 

I funerali per volere espresso dell'estin­
to furono semplici ma solenni: parteci­
parono il paese di S. Marco, la frazione 

I di Savalons... una ventina di sacerdoti tra 
cui notammo i parroci di Ciconicco, Vis-
sandone, Martignacco, Meretto, S. Vito 
di Fagagna, Campoformido, Carpeneto ed 

! altri di cui ci sfugge il nome. 
i Al parroco buono rese tributo in carpare 

il municipio del Comune con sindaco e 
consiglieri: notammo pure il cav, Someda, 
il dott. farmacista di Meretto Carlo Some­
da ecc. 

La Messa e l'assoluzione al feretro si 
svolsero nella Parrocchiale apparata a 
lutto per la circostanza. • Funzionò il M. 

Rév. D.' PòlènMrut'fi Vie: Por. assisti 
:da='lJ.*-IJa-:ì'elzó-;e-:D;,-F..-Fàbrìsr:--'':';. 

?À,iranittte;sdel;;inite ebùon^Bàcerddte p 
(!«.;;. al •:{iièsé,;fimj)ìantp e: preghièra." 

•-:;;;;;f-k'|^v;,'|vSRoS8l;isoh,lt#|{|l8to; 
'^-'.,l],.tèn«|lite-^|ÌM;-^è;,iànciéri''j^ 
ieafi sèri ' Tèrso;;le;ore; 23, iticóntrató: 
piazza «ìàvtìuf l'avv, ; Gino 'Éós^lpiim 
cinava • cHiédefldtìgli ritrattasse "le ingiUr 
lanciate-cóiitfo dì lui èon: <m artfcplo s 
tàvoràtoré'rPriulaHo; in seguito ;all'iiicei 
dio alla fabbrica Galvani. 

Avendo iJ'avv. Rosso risposto che nul 
aveva a -ritrattare, lo colpiva. , con ui 
schiaffo. Il Rosso all'atto improvviso tea 
di r.èagii-èmapoi sì alloàtànò :Hvolgen( 
al Cagni l'epiteto di vigliacco. 

L'accaduto ha prodótto : ili città disgi 
stèsa impressione. 

Nuovi elettori! 
A merito dello zelante: impiegato sìgn( 

Giuseppe Ariot coadiuvato da quattro s( 
lerti ed esperti" impiegati avventìzi, si si 
no compilate definitivamente i tre elenc 
preparatori viiilti dalla nuova legge elett 
.ralèi -

Eccone i risultati : 
Iscritti nel primo elenco 3640 - nel s 

condo J430; totale 5076. 
Calcolando quelli che -verranno ésclu 

dà due : elènchi si presume che il. nuraei 
ajiproàsimatife; 'd^gli? elèttirq; iscritti d'ti 
ficio sarà di.oltrè quattronìiia. ' 

"',: ' •-;•?';',•HA:Vi8'IiB«d,;:" -•';;;-
1 funerali 

9 (rit.) — d i Giulio Beorchia d'anni 6 
coniugato a. Gatterina; gtrauHno di Arti 
decesso improvvisarnerite per emorragi 
cerebrale, seguono questa sera. 

• DtaNANO • 
'";" .̂,̂  , , ,-'-: Esànjl'^;' 'V';'' 

-Venerdì e Sabato della passata settimi 
na seguirono qui: gli esami; di-prosciogl 
mento delle due,.scuole: Dignanó -, Vidi 
lis, sotto la presidenza del Direttore dita 
tico Alàttere, di S. Daniele,, 

JÈccóvi i risultati: Dìgnano; presenta 
N. 31 - prosciolti N. 28 —,'Vidulis prèsei 
tati: N.,11 prosciolti >f. I I . 

Come ùgnuriq vede l'esito è ottimo e d 
mpst'rà; l'opera assidua e veramente ami 
rosa prestata dai due insegnanti. Gomme 
sati e Don Comelli, durante Tantìó. : 

,, ,' EBANA DEC, R O I A I J E : 
Le dimlesioni dei Sindaco, di Due asse 

soni e di un consfg'iera. 
(!i2)i — Mercoledì i nostri padri ci 

scritti si riuniranno a,Consiglio per del 
•beràre in inerito alla, rinuncia dalla carii 
sindacale del Signor Antonio Cornelio, d 
gli assessori Linda e Cattaròssi è del cor 
"Fàut:„Gèràrdp.:;,--' -,'-:-•-';:-•----, ' 

Pare che alle dimissióni non sia-estr 
'neo l'acquedottódi Qualso. Vi terrò,infJ 
' m a t i . ' " , . ; - ' ; • : , - - ' : , ? : .;:;••-'-•• , ; - • ; : , - ; - • • . ' " , " ; - • - ; ; : : ' 

Seduta cnnelgllare deserta. 
(14). ^—.Stamane doveva aver luògo 

seduta Consigliare per deliberare sulle d 
missioni del Sindaco, di due assessori 
di un consigliere, :; 

La seduta : è andata deserta e i cons 
glieri, riconvocati per. sabato 17 corr. 

' " • ' * Ì?ALMAISOVA 
Partenti fter la Libia 

( 1 4 ) . — Ièri- sera, tutti gli ufficiali d 
presidio nonché i < sott'ufficial^- è' pareccl 
cittadiiii accoropagnarotio alla stazione 
noto e distìnto- capitano del 12.0 Sàluz: 
signor' Pezzi' Liboni Pietro che : assumei 
a Tripoli,il'cómando di uno squadrone Lai 
cìeri Firenze. ;-- ' ; ' ' 

Al partente, che seppe acquistarsi le g 
nerali simpatie, giungano i nostri cordia 
saluti è gli auguri dei Palmarini.; 

KAQAGKA : , ; : 
Ancora delia losGaimprésa del Giacomi 

(14). ~ Quel tale Angelo Giacomini < 
Meretto di Tomba che dal nostro ;:brig, 
diere dei RR.; Carabinieri signor Lippi di 
pb averlo a: lungo pedinato .fu tratto 
arresto ; perchè truffava con il pretesto 
erigere un monumentò ai caduti in Libi 
mentre i denari convertiva in suo profitt 
da circa tre mesi andava per la provine 
con tale raggiro, e sembra che i truffa 
siano qualche centinaio, j 

il morbillo e la pifterite 1 
Numerosi casi di morbillo si sono I 

questi giorni manifestati, ed anche uno \ 
difterite, però finora nessun caso letale. 

In seguito a éiò d'ordine del Sindaci 
vennero chiusi tanto l'Asilo che una scal 
la privata per bambini. 

. Ispezione Postale 
L'Lspettore delle,R. Poste di Udine vei 

ne in quésti giorni a fare una visita i 
sorpresa a questo uflìcio Postale, che i 
circa tre anni non era stato visitato. 

Dopo essersi qui fermato cinque giorr 
riparti avendo trovato l'ufficio in perfct 
regola ed ebbe parole di elogio per il t 
telare signor Caprino Luca. 

OBSARIà 
All' Università 

Ecco i risultati di queste scuole elemej 
tari gentilmente fornitici quest'oggi: 

Classe I mista : Inscritti m. 33 - fem. i 
— Frequentati ni, 28 - fem. la — Dispc 
sati m. 18 - fem. 6. 

Classe II. mista; Inscritti m. 33 - fem. 
— Frequent. m. 31 - fem. 33 — Disp. 
13 - fem. 19' 

Classe III mista: Inscritti m. 22 - fé 
26 — Frequent. m. 16 - fem. 23 — A 
messi agli esami m, 8 -> fem. 11 — Fromc 
si m. 7 - fem. 9. 

Classe IV mista: Inscritti m. io - fem. 
— Frequent, m. 6 - fem, 3 •— Dispensi 
m. I - fem. a. 
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jréndc» Bovini ed"E<jUiifl,'sf'riiitìlrà a'el-
a sala ^Còn^igUaresd^^tìutópipié {^i^jl^n 
tisana, gentiliuéhle.conÌe'Ssa;_::'̂ p^^ 
sul seguènte ordine;dél"gioriiiS':;'"'V' ;?'^'?': 

istì^^jGomtinicazìoilijdélK PresÌ5lsnsstv% 
2.0 -'PrtgraitìmaéRegolaiiieBto dèlie Slo^! 
stf*' -^ 3.0 - Iscrizione degli animali é 
Commissione dì scelta -^ 4:0 i; Nòmina 
del;Giùi?atìi;';. , ••-'i-C'"^ •';'•'"-';:• . , ' \ ^ •!: 

, . • .„•• . : . . v ^ , , . B Ò I A ' : , , . . ' : : • • ; • : . • • 

, Il ritorno dagli emlgr^nii. 
Già da vario tempb iiahoo cominciato à 

giungere in .paese a frotte gli emigranti di 
ritorno dall'Estero. , 

Mai più come quest'anno ritornano i si a 
tempo tanti operai. Le fabbriche all'Este­
ro sono piene zeppe di materiali, le costru­
zioni edilizie sono interrotte causa - ^ a l ­
meno còsi sì sente dire—> che le Banche 
Italiane hanno sospesi i crediti con le suc­
cursali di cdlà per là mancanza di denaro, 
cosi i poveri e.laboriósi operài italiani de­
vono yoleiitì 0 nolenti rimpatriare. Il gra­
ve, .danno' finanziarioi;che dalciii deriva, 
può dirsi'incalcplabìlè. Rovinata la stagio­
ne, all'estero e là prospettiva ài non trovar 
occupazione in. patria,; sono cose veramente 
:la far, seriamente preoccupare. Che si fa­
rà fino a marzo o aprile con quei quattro 
soldi guadagnati F'.Prghiamo Iddio che ci 
lasci almeno le'carapagne che finora sono 
un po' promettenti. Se anche ciò fallisse,, 
poveri noi. Speriamo però sempre nella 
Grazia Divina perchè Dio Vede è Dio prov­
ede. '. '' •. ' ' \ ' 

:F^8ta; dell'A88Unta.K 
(13). ;— Giovedì IS corr^ mese, solenne 

ricorrenza dell'Annunciata si svolgerà, qui 
in paese, una bella sqleniiità; alla mattina 
Messa solenne con accompagnamento dì 
orchestra, in cui si eseguirà musica del To-
madini e dell'Haller. 

I veàperì seguiranno variati con .salmi in 
falsobordone ; dopo dei quali seguirà la 
processione coll'intervento della locale 
banda cittadina cattolica. • • , 

In seguito poij per chiusura di detta fe­
sta, la suddetta banda svolgerà il seguen-. 
te progratnma: 

Vittoria di Rodi - Marcia - G. Casasola. 
2. pì.5;ertìmento per boinbardino - G. Va-' 

ihaidi. 1 :'" • J 
3. Auròra dì Pasqua -,I^()lka - M. Basciù. 
4. Puritani - Fot Fourrì i V. Bellini. • 
5. Grandconcert-Fantasìa - N. N. , 
5. Innocenza' - Marcia. firtàle>- G. : Gasasola. 

: PASiAi!fa b i PÒRDiiisroNE 
V Oevè pardere 'Un'popliio -, ; 

L'ingegnere sig. Vincenzo Saccomani dì. 
inni 28, mentre l'altro giorno attendeva al-
a ptiUttira della sua automobile fu colpito 
ill'occhio sinistro da una puleggia che gii 
produsse una leggiera scaliitlura. . J 

Al momento non ne fece caso: ma poi si 
ipiegò jina tale, infezione per la quale veti 
ne giudicata necessaria l'estrazione del­
l'occhio.-

V '..PAOLÀRÒ..'.'; ."•-.. •;•"...-.•.. 
Annsyatu all 'estero 

E' pervenuta in paese una triste notìzia t 
1 muratore Mencqn Bortòlpi/d'anni 30, no-
tro compaesano, ' residente, per ragioni di 
lavoro. all'estero, è perito in mare nel por-' 
:o di Amburgo. 

Il, poveretto: lascia la. moglie in; cinta e 
; bambini. ' - ' -ì. • 

: , nu^k SANTINA. . 

L'iiìitu^urazlone del 'OrBano nuovo 
La giornata di ieri sarà ricordata per 

ungo tempo dal nostro paese. ' • 
Dal nostro amato Arcivescovo che non 

•ifiuta un invito; e>da: numeroso clero ve-
luto anche da lontano a tutti sentiamo di 
io^er rèndere : .un siiìcero 'ringraziamento 
làKciiòre) cbU'ìtitervento di numeroso pp-
mlo.'sì è ìtiaugurato il nuovo organo, nella 
I^hiesa:pàri?occHìalef di •difilla Santina. ; 

Dell'organo non possiamo dare un giu-
iizio. Questo è riservato ai maestri collaU-
iatpri nel giórno dì domenica. 18 corr..; 

La nostra àtpmirazione e il ; tiostro gra-
:ie' alla Cahtoiria di Ovaro che cori ì niae-
itri dott. Tosolini e Djaootti venne in 
lorpore per l'esecuzione della messa se­
enne e dei vespri con mirabile effetto e-
eguiti. 

R'mandBtl 
I festeggiamenti.che doyean seguire og-

;i, «La, Pesca Pro Asilo»,t coll'intervento 
Iella banda dei Stìmattini di Geinona, coi 
uochi artificiali e teatro, causa il tempo 
)essimo della mattinata, vennero sospesi 
[iiistamente per la riuscita e,per la como-
iità del, forestierp che certp non sarebbe 
ntervetiutq con un tempaccio cosi strava-
ante.^ , .'. 
I festeggiamenti vennero rimandati con 

utto il programma a domenica 18 corr. 
n cui speriamo non intervenga la pioggia 
1 seccare la riuscita. 

fiEMONA; 

T r a l e flàniHiv. 
La famìglia Rodaro dì Avasìnis oggi 

'aceva una macabra scoperta. Versò' le 
lolore uscire dalla camera det nonno ot-
itie della notte sentirono delle grida dì 
antenne. 

Accorsero subito e videro il povero vec-
hio dibattersi tra le fiamme, 
Accidentalmente il poveretto s'era ad-

lormentato col lume acceso il ijuale dalla 
estìera cadde sul letto e vi appiccò il fuo-

I . 

Poco dopo che t famigliari accorsi li 
irocurarono vane cure il povero vecchio 
iiori. • 

;9:.;:-|,s-.Ifir^lslltìf te0rl-'-^'Kcb-^^ l'i'.; 'x.;;̂  
••'l"RÌcÒr|èiÌtlò'-'?VÌhlìyil1'Ìrti»iialéi^^ 
5§jy?6cee^JtiPn||&^(illa;piazzèÉ^^ 
ftjijllùnàiiiBeifó'llsl^ainiiia la .;tócalft'ban-i,; 
;;ffii®ttà|ìjìjàvdPHi«i||.igiòMd!ri;. '• .••'-'ì|'v::':J 
p^,La';)iSrgtfta:jtót€'.:;iiluininateca:^ i: 
yenerdi • avrè'ttip. l'albero della''Èticcàgtia e 
.iliÌi'àtjìzÌPÌwlC|iò?'?-%lte:*Ì'''S'**'''''' '" -̂ i. 
, : , Jwtti, gU : appatteninti' alla borgata dt-
S. Kotìo-.ÉÒùcorgerO n|p<*y^ 
tialmtótè'sictlòcèÌièJÌà*ÌèBta*àbbià-^ 
re bella Spttoogjii. rappòrto, menò uriŝ  so­
la .persona abbastarizà riccàj' là' qiiàle non 
.volle ,accprisentije,i)è. cól;dare.,J4n; pìccolo 
fcpntirlbtìtò he' ' ^ b l é iliiìtììiijàré per 'domani 
sera le finestre-dei,suo,palazzo,: 

j , , , . iV; ENI DLBQWO, ; , " 
''',„• ', Un'';iif8!..rtoré '. 

(li).—-- Il soldato del J.o Genio ' (tnina-
tprì) .Mattioli Gip; dì Glrgenti della classe 
1891 addétto ai lavori della Galleria del 
Passo della Morte, sabato sera per insu­
bordinazione a un sottotenente veniva : fin-
chiuso, in; camera di sicurezza in aftéaa di 
giirdizìo; all'uopo. .era; stato adibita una 
staii'za'della rimessa dell'Albèrgo Leone 
con balconi privi di inferriata. 

.Ebbène ieri mattina la camera fu trovata 
vitotà,'il soldato se l'era data a gamlje 1 Fu 
avvertito stibito il brigadiere dei RR. Ga-
rabinieri d ìFòrni di Sopra, il.quale, senza 
por indugio, diramò dei telègramniì alle 
staziohi'di confitte, aV comandò deL corpo 
d'afmata è al:comando dd 5.0 Genio. 

Dai carabinieri .furono subito fatte ri­
cerche a Forfti di Sopra, ricerche che coh^ 
tìnuano sempre dubitandosi che il soldato 
sia nascosto in qualche stuvolo, ma finora 
senza resultato. * -

: PADBRNO, : 
'^Delizie Stràdsiri ; ' t: 

{Afro),— Pare impossibile eppure e 
vero ! Paderno frazione di qUellò à'ildine 
dista appena 3 chiloroetrì dalla Città eppu-, 
re gli incaricati st:rada1i qui non giungono 
se non in gita . .*' ' 

Piove a dirotto!...-... 
Sarebbe bene correre a casa per riparar­

si dà quella umidità, sia pur Agostiana, ma 
che certamente non fa bene; ma'Dìo mìo,: 
non sì può! per noi abitanti in Via Torino 
non è concesso nei giorni pìovpsì il transi­
to nelle adiacenti vie Padernesi e bisogna 
girare per Vat Bel gusto davvero! E sa­
pete perchè? Ve lo spiegò! , Dalla casa 
Drìussi fino all'osteria-Cornino, quel-tratto 
di; strada dì circà;30P> mettì, irt tentpo di 
pioggia, si jmtita! in una véra lagttria e l'acr, 
qua che'qùì vi sì ferma oltrepassa;!! pii) 
delle volte anche i qmranta centimetri. Ed 
allora o Uà dietro frput e. giro per 'Vat si 
impóne, .PppiJre' ùh.ppco augurato e desi* 
derato pediluvio! 1 
; (Ci vuole pazienzai Ci si, scalza, s! oltre­
passa còsi la piccola laguna Padernese è 
«sorridenti non •credo* s'approda all'al­
tra via: ma qi4.eir,acqua non fa bene, e si 
arrischia, anclie qualche malanno^ 

Ma signori del.mtinicìpiP nói che pa­
ghiamo le-nostre tasse pari a quelle degli 
altri frazipnlstì, è giusto che in caso di" 
.pioggia dobbiamo.fare anche i...... passai 
'gente i* 

Noti è mica gran distanza poi!,Diamine 
si fanno tante belle cose oggi e a qUeSta 
necessaria piccolezza non ' si prp-vvede ? 

.Perdio! iion è mica gran distanza poi! 
Diamine si fantlo tante belle cose oggi e 
questa necessaria piccolezza non si prov­
vede? . ' . •• ' , . :_. !;;.;. 

Almeno osianio confidarci ;, J ; 
'.,-•; >;ÌIDÀLIJ4.:'BASSA;'.';.'' 

••-;; •'.;-../.;;':^ -E'- proibito-.- l.. 

il corso veloce cqn veicoli' ecc. — cosi per 
opera dei nostri .buoni-vecchi, che pensa­
vano c/ri va' pian va san e va làtitan, leg-
gesì tuttora sopra i muri degli abitati, 

E dii:e che ih quei beati tetnpì non si 
conósceva il'biciclo, il motociclo,, e l'aujo-' 
mobile; massime, quest'ultima superba ini 
venzioriè e comòdissìBio mezzo dì traspor-i 
to, che però ha,portato a degli abusi peri­
colosi, ì quali divengono sempre più in­
tollerabili. 

Difatti si sente spesso ripetere: «Nella 
borgata A'due anitre, nell^ località B. un 
grosso tacchino, sulla vìa C due bei polli, 
rimasero' schiacciati da una automobile. 
lì signor K, il signor X, l'onor. Y, andando 
a corsa sfi^enata.... ecc.». ; ,; 

Meno male fino a che di tali disgrazie 
strilla la moglie, mentre il, marito si ral^ 
legra per la cena che prevede un po' più 
fortunata del consiieto, Ha.... e i bambini 
che ignari del pericolo stanno trastullan­
dosi, mentre improvvisainente una auto-
inobile, che con una corsa vetrtiginpsa, 
piombando loro addosso, potrebbe per una 
falsa manovra dello chauffeur, onde evi­
tarli, avvolgerli invéce fi'a le ruote? 

Sono passati i tempi in cui la vita di un 
popolano veniva apprezzata pressoché 0 
poco più della vita di unabestia. Dessi non 
è per nulla inferiore a quella di un onore­
vole ed illustrissimo sìa pur blasonato, ov­
vero comunque fregiato del titolo dì Com­
mendatore 0 della Croce di Cavaliere; an­
zi può essere superiore, se sì passa all'e­
same dei muscoli e dei.... pugni. 

Ed è appunto per ciò che non si deve 
provocare il popolo, il quale pazienta e 
tace fin che può, ma se monta in furore.... 
potrebbe fare le veci detta legìttima auto­
rità, e dare una buona lezione del come 
si deve rispettare la vita altrui. 

Ma la legìttima autorità non deve la­
sciarsi prevenire, col permettere al popolo 
che faccia giustizia da sé. 

g . •"• 

Le Latterie trovano nei Negozio TRE-
MONTI al Ponte PQtcoile, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prèzzi convenien-
tissltnl, 

:«iS'tiiipiiiiiiit.;iftiìrti: 
i5.;',Ì}U;:fóg!ìdid'6td!htóiÌelÌa'Ri-;!MaihSft:ap3 
:j)?éftdia,inP:xlé:iiMPtÌficeiìzéi-cKè:?ftiróna 
.segniate-agii^tìfficìali .^?àgli eqUipaggi?aell4 
cinqiue.gtorichè.ttpfiétìiftiere èhe. co 
•nP':ll..j'aìrf:nei;lDardaiielli. k?..!.-:•''-;;-•^^:''':•.x 
'•;;i:nòàtri comprovinciali' furoiiò: cosiJpro-
pósti'pèr laìprétniaiióii*, .ai diie: sóttòtó 
ti "Vascello : Garatti ,è i{3ptnéàsa&i,: ittèda'glià 
d'oro''al -v^alore, il 'tiiiìeìiierè Mpntittit pró^ 
'tndsstì'càpptinionièreì^ Ì'~; ':-y~ 

:̂;;x1'Mtit6.' lè-^l>o«n*>nÌ'tefe«;'-. 
fino à' itnetà^Ottbtiré.' - ; i l 
n̂(ég;<»2!iò férl 'àiiaientàndi 

Krnes to Blioblell; Ih piva 
Bar to I In i r e s t e r à cUiu-
èOi' ' 

ii li Hip 
Il caporale sig. Rosso Romeo da Givi-: 

dale che ha sacrificato gli affetti di fami-: 
glia: per portarsi volofttàrip, a Rodi ; da; 
Bèngasi, ; aspettàtissimp ili patria -fra gior-i 
,iìì, cpsl descrìve.ai genitori il suo rttorno 
da Rodi, colpito dalla febbre.. 

«Nave ospedale Séptmi d'Jtoiiffl,' 
. ; > ' . « , , . RÒDI, 36 Luglipj: ,; 

Alle (8 le-viamp le aiicpre da qiièstp por-' 
tp, dirigendoci verso Tòbruk. Il mare è 
agitato, ma non nuoce :ai pòveri infermi. 

/ .1 TOBRUK. 
Siaiho qui giunti il 38 mattina. Appena 

arrivati, vidi una nave cprazzata: - era la 
Eirtiria. Non.potete immaginare la mia 
contentezza ,;.sapendo . c h e . là si trovava 
Oscar (è il fratello marinàio). Appena una 
barca della corazzata sì avvicina alla no­
stra nave (come fanno con.tutte le tiavì), 
ed un marinaio di questa consegnò un bi­
glietto per il fratello che invitava a veni­
re a trovarmi sulla mìa nave Ospedale. La! 
barca ritornò dàl!'£(n<na. e. poco tempo 
dopo Oscar era con me. Ci Siamo abbrac­
ciati e baciati e subito abbiamo volto il 
pensiero a voi che tanto ci aspettate. Da 
.questa nave- abbìàtno spedite cartoline. 
Oscar,è contentissiino di trovarsi «in cam­
pagna», è entusiasta "e sta benone: è in­
grassato due volte più di me. Non vi parlo 
come ci trattano qui : si ha quantp sì -desi­
dera : ecco tutto. 

Qupsta sera si parte alla volta di Derna 
e poi a Bengasi per imbarcare feriti e 
ammalati. Pare che da (Bengasi si salpi 
verso l'Italia. Se invece toccheremo Tri-
,poli non saremo se non fra io o iz giorni. 

DERNA 29 Luglio. 
: Si credeva partire dft, Tqbruk la notte 

scorsa, invece, un telegramma da Derna ci 
informava essere il mare agitatissimo. Ho 
saiutato: ir fratello da una nave-all'altra. 
Siamo arrivati' qui alle , i6 —̂  il mare è 
agitato; certo ma potremo imbarcare gli 
ammalati. -— La città non si vede perchè 
dietro le colline che sorgono sulla, costa; 
L'interno è fertilìssinio e Dèrna è una bel­
la cittadina. , 

BENGASL 31 Luglio. : 
A Derna con un mare agitato furono 

imbarcati 190 ammalati e feriti. Oggi si 
trovano a bordo circa 300. Partimmo ieri 
sera da Dèmà; alla partenza un radio-te­
legramma ci' avvertiva che a Bengasi era­
no altri 300 ammalati che ci aspettavano; 
Siamo giunti qui a Bengasi, dove fui per 
tanti mesi, a tutto vapore e subito comin­
ciò l'imbarco degli ammalati che durò quat­
tro ore. Erano proprio 300, é la maggio^ 
:parte, tifosi. Qui regna molto questa ma­
lattia. Partimmo alle 15 ina invece che per 
l'Italia per Misurata. Speriamo che dopp 
la finiranno dì girare. Mare calmo ma 
temperatura caldissima. 

MISURATA,;,! Agosto. 
Altri 122 ammalati: in tutti a bordo 750^ 

Vicino a me sono quattro ascari feriti nel-; 
la presa di Misurata. 

Parlano discretamente l'tialiano e io mi 
diverto un mondo a parlare con essi: Sori 
tanto simpatici. Alle. 15 si levano le an­
core e la prua si volge versp l'Italia ma^ 
dre. Forse sbarcheremp a Napoli il 3. 

2 Agosip. - In mare. ' 
Incomincia in distanza a profilarsi: la 

Sicilia ed una grande gioia ci occupa tut­
ti. Immaginatevi: ritornare in patria do­
po un si lungo tempo di sacrifici, di priva­
zioni, di fatiche e di più ritornare in mezzo 
ai nostri carii 

Oh, la famiglia è una navicella miglio­
re della mia nave ospedale! 

AspettiamP gli eventi, 
Ore 17. — In questo riibtiiènto siamo sor­

titi dallo stretto di Messina. Vidi Reggio 
Calaljrìa e Messina.. Si vedono benissimo 
le traccie delle città distratte; che magni­
fiche posizioni I 

2 Agosto.—- Siamo arrivati a Napoli al­
le 8 mattina e sabito incominciarono i pre­
parativi per lo sbarco. Siamo sbarcati e 
avanti a Caserta, col treno. Dalla ferrovia 
all'ospedale. Aspettiamo la licenza, Saluti 

Romeo ». 

CìÉ filli la rivelato yfl ' ioé 
Pover» Scu h e povera disciplina 

Si ha da Trapani: Spno noti gli inciden­
ti clamorosi del 1910 ai Ginnasio-Liceo 
Ximenes di questa città. 

Con la venuta del nuovo preside Giar-
delli, uomo energico ed amante della di­
sciplina le cose mutarono sì che il nostro 
divenne un liceo ideale. 

Se non che un giorno gli studenti della 
seconda liceale portartìno alla lezione di 
fisica una boccetta d'un liquido fetente, 
che sparsero per l'aula e rinnovarono ii 
giuoco anche durante una lezione dì la­
tino. 

Indarno si cercarono gli autori della 
burla e il preside allora punì tutti gli a-
lunni con un quattro in condotta, 

!.. .„Vèiiuta,;jÌà;;"finc«.dell*an»p'-, iSCPÌà9Ìictì:'.:il 
,GÌ9Ì^Ml5:-.vbÌlej'eh|;.;n'jliltii^ 
•àtt;ale.jifpsSei|fatta;;;<:pn^^n 
;tÌ5àr.l'tóìi»'i f§';<!lssSt^pgÌ5r'Bètì"ili.'f^ 
cento'degli;aiùn<ii.iluvtìp(jcfetò,;;';'''''•,"^'; -̂: 

'Costóro':è le lòW'iàifiglié,;'iìlal'prèvè-
;nuti {cóntro ;ii iCjjardie^itdriattizsitóóiJP jdeU-
'tó'ptytyté' à; Mge;ai'fischi 'e'iìiijiiìrièj:^^ 
àii^dlmòMt^arifiì sr;tinì;i! anche'•uh^gipttiale 
•l^aSianp;'- •••i'yiVA:>'i'v.é-ii'',i,:,'.:-:: ...;;:'.i.;-
r ' Sìcutódel fattfit^suPiLGiardellìvyplle^u-
naihchiestà ;è vennero inluee àl!pir;a cosj . 
dtiripsissilpé-e;nauseanti... Si ; !s^pc che 
uri professóre lasciava che ueli'atila sì leg-
'gessero, e; discutessero ;délle' poesie oSce-
nissìme d'un certo ppel;astrp Salvatore!Gai-
vino, e giùnse "anzi; uri; giorno' a far fare 
un.confronto fra le poesìe di costui e.quel­
le nòte di Argia" Sbolenfi, ,11. professore 
'fU'trasferit;Pi:'; ;i'',- -,;;; •.:':';',.: u',.,,.:;-.,:. 

Tre : professpri dì scienze naturali, pa­
gati con stipendi siipè'riori alle tre,mila 
lire, si diyidev'ano le; iJi'dPWo,ore,di lavoro 
settimanali, ,mentre, per, regoljuhento po­
tevano, farne ottantàquàttrp.; : 

.•.,:;'-iiJorilrp;fî )i»jàj<tòri.S4ell̂ ^^ 
;'Mtn&;'s)Viès6?41feiin';̂ tfeyt4̂ ^ téis^ehe' l 
;St«pìsBé:gtìiidèttleHte_-ja'^bpplàzipne,''^:- <;,; 
'' il;;Gìaraelli;.diètro :snP?tìesìèeHp-fu''trai';-; 

;Ìfèrltó,jn;ijit3,àede;'dì?st^i:|god^ • • • ' ' " ? ' 

; / . W«iljè''4ì{ìiìià;n|'e dlCcìiào stìi(ld'riéiiié''i' 
gt^i;tra; (̂̂ pvigiVe; .cplpnieW,.-','''', e,;.;,- ',;?'*:' ;'̂  
...'Éer. Maggiori: sqhiarimentirî ^^^^ 
ttl ; Sègré^rììtò dèi: i'ppplo di. tldinei 

I 
iqullft'd'ijT'O - . t t irohe - Stella d ' I tal ia 
i 'E l ek t ro Stahlfecè; e c ò . ' - : : I ' t j l f ' K E 
':pBÈ i P m t A E E ;aa;Ii. 0;60. 'e^ÌJ. è; al 
pestio; - Zolfatrici ,breyettatè ; è; Po'tùpè 
si;irovano presso il Negozio ERNESTO 
MIPHIILI, Biv» Bartolini S: Cristoforo 
',."( ;'•;;-•.'-'--:,'..;;.•.;.)•,:,•;..-:,•;;:.IJ'D'ISf'Il.,.' . 

Banca Cattolica di Min© 
Sdcieià anomima pooporatlvà a capitale illlmitaio 

.::i;e&B•tm'•ptÀ3à^.^'Sà!SÓu^^ 
" Corrispondènza a TaVcentOj Talhlas^^ 

.filiìfe BODilÉle ielle a l i l. U l: ; Sfalli ;fll;i!|itiiem i l e ;a2M'y|I.B0 

• .XVI I Ese.rciSBlo'. • ;• 

' A t t i v i t à . . -' 

241.461.50 
11.481.60 

.'Cassa • 
<3»it»1jitt̂ i ( i n .Portafoglio. 

attive { in corso di riscoss, . 
IBffetti all'inoasSó 
AntpisipàtdoiU, sili 'Valnri e riporti 
Conti CoitreB'i ga ran t i t i 
Valori di proprietà.della Banca 

Beni- ( Fabb.,8sde della Banca 
immobili ( ineoò Sì^alutazione 
Iinpianto Case t tert i Sicurezza ' 
Mobilio e Casse Pòr t i : 
Baaolis e borrispoadeati (debitori) 
Se'bitaini. fliyprsi''' :.' 
Fondo;si:evitlenza impiegati (c.to Polizze assiourazioni) 

\ Totóe deiteiWiw'tó. li..4^977,303.30 
TalPri di terzi in deposito ». ; 977,9l5.26.j, 
Tasse e BpesB d'Animìnistrazione ; . . , - » ,36,161.06' 

• ro(afe .Generaie £ 5,991,378.62 

31,428 35. 
3,70g,d()3.89: 

37;427.— 
ì;32ó.— 

»l,342;i«~.:' 
396,694,'81 
2P6.101,5Ó>: 

2'30'riÓn'_ ' 
•:•: 9.620.BO 

- 9,471'.'-^ 
237,457;70 

i .626 49 
7.000,— 

P a t r i m o n i o 
Capitale 
l 'onci d i ' ^ A ^ ' " ' 

- Fonde osoiiiàaiaiui Valóri 

s o . c i a l e . 
165,400.— . ' 

83,235.05 . 
4i ,288.- L. 253,923.05. 

, ' P a s s i v i t à . •'/ 
Bspovitaiiti in Conto Corrente ; 
Depositant a Risparmio 
•Banoba e ODsrispòndenti. (orsditprij-
• Creditori diversi; -,. 
Conto ÌDlvidésdi 
Fondo previdenza impiegati 
: ; idem '.(o.to Polizze assìonrazioni) 

Il Sindaco ' 
Can, ,F. S e S a n t i 

L. 107j785:64' 
' » 4,224,560.70 

. • 389i989.0.', 
13(525.58-' 

. . Ii574.9i 

. ; 12,994.33 
7,000.—, 

L. ,4.910,353,28 
977^915.26 

,103,110.98 

• ToWe Generate L..6,991,379.52 
IL PBESIDEISITE IL DIHBTTORB 11 Cassiere 

F. BUSTmTTZZI 

Totale,delle Passività 
Valori di t e sì in. deposito ; -, , ,' * 
tr t i l l lo rd i depurati dagl'interessi passivi a tntt'.óggi a 

risconto esercizio precedente ; 

A. miASIt A. F O M T I 

QiMBt^^ioni de l l a B a n c a 
Siceve depositi, in Conto Correntei (libretti nominativi). al 3 l i4 0[0 

» » . a PiawJo.iJ^pdmJp (libretto gratis) : ;» 40[{) 
» . » ' a Bisparmio'lihero (libretti jnominativi e 

al portatpré : »,31[20ì(> 
« •» a Sisparniiovineolaio a tetmÌDB, al tasso da convenirsi 

Sconia JSJfetf». 4(!(!0rd«Jir«s<><4 verso oambiale a due firme 0 con ga- ' 
ranzia ipotecaria. , ' 

Fa sovvenzioni e Biporte verso, deposito di valori bene accetti dalla.' 
Banca.' . .; .•-,•, ' ; 

Apre Conti Correnti anche oòn garanzia oambiatia. 
Incassa Canibiali, Cedole, ^Valori per. copto di tèrzi 

•> rSieem-a semplice msibdia Valori e Carte pubbliche. ' ' 
.S^fle osse^»» sulle priqoipsli piazze d'Italia è dell'Estero. " i ' 

. Semiiio speciale per la custodia di valigie,, bauli e pieghi Mnmmosi 
di valore in apposito toéale aotterrarKo. 

Le azìoDÌ della Banca, Bono nominative e; non possono easéte. cedute 
' senza il oonseoso del Consigliò d'Amministrazione, al quale pure è riset-; 
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno ' 
usata condizioni di favore. . 

C A SSBTTK! DI . 81CIJR1 $ Z Z A . 

CATEQOEIA DIMENSIoSlI 3 MESI 6 MESI I ANNO 

I. 
II. 

III. 

50 M 20 M 10 
50 M 30 M 20 
50 M,00 M 50 

!.. 3. -
» 5 . -
» 8 . -

L : 6.— 
• 9,— 
» 15.—. 

i:-'. 1 3 , -
. 16.— 
. 3 0 . -

'msem 

LE M I G L I O R ! 

[BdiiE m 
si aeqùi is tano u^I IVegozIo T R E U V O ^ J T I 

•'. ni JPmité PoaooUe - Vaine ' •.';. ".• -•••— 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 
„ „ — , • — . „ . — „ , . , „ . — ~ — — — l „ - ~ , . , l . l l l . 1 >.. I I ' •- ..'^ i 1 " 11. U.I. 

Pagamenti anche rateali ^ Gambi dì Cucine 



is'JSW** '•;l '/ l^:t'f^'^%?is 3»IC 

^ '• Vi ••:. ;'cDtiS:;^É;òift',ÉiiiÉiJtflic!A. y:^-^i 

S'^ro ricfcye.da'New "i'prki & . i e r i nel té-j 
trb reClitóoritì'&ISuJg Sitìjgjiia; aviHó luògo ; 
Ifesecuzipne di, cinque italiani colpevoli di 
assassinio."'^ ;v ,-•'•;••'" •'=r^:.''i' •,:;, 

Angelo Gusfi, Vincenzo Cena, ftlipiib 
'Di' tóàrcoi .Ii«retìzo;iliibot^Ìo (ìalli'Satvatore ; 
Di 'Marco, laiiserà'' dteli 9 < novembre' scorso ' 

?|ienetratv-nella"! (Hisa -della -signorasMàry-
Hail„p|rlrlibar6, la Uccìàerotcpnlunssatilet- , 
tata WiMxé( ^bSaéli la ' baMà jfeis 'it Giu­
sti iPqliSfè'aì'TftótóSlito dell '&àtónfo no- ' 
tando l'esitazione d'uno dei complici lo 
•Zàmagli puntò, la rivoltella al capodicen-; 
degli: '«O l'ammazzi 0 ti faccio.saltare,teJ 
cervella». ' 
, Lorenzo Cali apri la triste sèrie. Era uh 
gióyà'notò póéo'più cfie; ventenne. Cól;prc- , 

' té Hi- fianco, 'marciò 'a passò 'fermò 'l'ungo 
le altre celie mormorando «Addio» agii 
altri condannati in -attesa-del loro turno 
che risposero : «Addio ! » • '. 

La vistadella funebre sèdia:non»lo'Spa­
ventò. Con voce quieta e rassegnata di­
chiarò di essere inno'cèrite. KispòSe poi alle 
domande del prete Confessore, «sedette! por­
gendo le braccia alle cìnghie e la, gamba 
denundata all'elettrodo. Rapidamente, un 
cappuccio nero'-gli'èi abbaléSjato/'sulitcapo,' 
l'altro elettrodo viene fissato all'occipite.. 
Lo sceriiìo tocca un bottone utia, due, tre 
volte: giustizia è. fatta. Tre, scosse han­
no eseguito il volere della giuria : Isotio' le 
•cinque e undici. ' . 

Il direttore e il prete escono per preri­
dere-il terzo. Il lugubre procedimento ri-
•cominéia". ;^',la volta di Salvatore! Di Mar-
|co. "Viene Senza dir parola sino alla sedia. 
uDichiara di essere innocente. Tre scosse 
lo uccidono.. Sono le cinque e ventuno. 

A che: i'ipètere questi particolari ? Per 
'Ognuno sono dì una sinistra orrenda mo-

, notonia. Sempre in un siletizio grave, òp-
• priniente, i testimoni si cambiao, seguono 

ad uno ad uno gli altri: Filippo Di Marco 
« il terzo,. Angelo Giusti il quarto. 
. Tutti camminano a passo fermo e sono 
•tranquilli come,se avessero messo il cuore 

. in pace e domandato grazia al gran giudice 
alla presenza del quale si. troveranno in po­
chi minuti. . 

Vien poi "Vincenzo Cona, il solo che di­
mostra una debolezza evidentemente in­
volontaria. Lo sforzo per dominarsi è . 
troppog rande. Quando si approssima alla 
sedia, si china versoli prète pér'baciare il 
crocifisso, ma le labbra gli si scolorano im­
provvisamente, sì muovono pronunciando 
parole senza suono. Egli cade bocconi sve­
nuto. Gli assistenti lo pongono a sedere 
di peso, ma il Cona non riprende la conor 

., scenza. Le fatali tre scosse ripetentisi con 
ritmo mortale perpetuano il sonno che la; 

-debolezza iniziò. Sono le sei precise. L'as­
sassinio della Hall è vendicato. 

Prinia! dei cinque italiani fu giustiziato 
il negro'Collins che uccise con una fuci­
lata un poliziotto. 

Collins, affrontò la morte sorridendo. 
Egli pareva ' felice. Da,, una settimana in 
qua lèggeva con infinito gusto sui giornali 

! tutti ;'i "^àftiièlari,' 'dillo "àiafidalò ;i[ibiizie-: 
Sèci'è étfndliìdWài'éliè tin'Stììèlòtttt'|piìi' òP 
;utf'pèliiteitio ffldo 'lòti 'lifij»rtr:pi>i'tónto.!' 
•'Slnó'all'iiltìitìp.ttóffiymtò'ttse.^^ :'•;::,• ';,, ",;";;: 

-Sijha ^da VÌKtmAA!ÌLiiMùncHenet^Na-\ 
chrfchteà tec&la, èegaente cùriosaiiiotiiià.! 

Un gióvane-'si 'èra'iapjiena (appiccato: in; 
Ulta foféèta"austriaca,i;quaJidò venné-aipas-ì 
sire un:tale! ohe, obbedendo, alpiùsèlèmen- ' 
tate '• senso-'aèli doirtre,.',:tag;liò-la • ctfrda e i» : 
•f dfza, di cure ''riuscì "a 'far tornare un ivita l 
•il'giovaiiè.-'-•, " " " M • . , • • ' ; • • ' : , ' ,•.-•»'; r 

'Filiequi: nulla:'diistraordinario. Il fatto; 
piit iilterèssante:si-è'chèài'salvatoleasen-j 
dosi ferito leggermente iella icadlita al. suo- j 
lo dopo il taglio della corda, ;deiiunz!òiil' 
salvatore ipBr lesióni cagionategli ; per ine- i 
glìgenia acóusandólo di ' non aver prese 
tutte ile precauiionp. necessarie iqUaiido a-
vèva tagliato:la corda. 

E il procuratorédi'Stato ordinò chealla, 
denunzia fosse dato corsa in .virtù dell'ar­
tìcolo 335 del codice penale, che punisce: 
con'danni fchiferisca altri per imprudenza.' 

Irivaiio duraiite l'istruttoria 11 salvatore ; 
(JiSgraziato ;invocò ilejattenuanti del suo 

;fine " benefico ; dovette 1 atidare dinanzi al j 
Tribunale, il'quale, più indulgènte del prò-; 
curatóre; ' lo : màhdò, assolto, facendogli pe-,; 
rò cSpifè di'essate {iiù':cautOiUri'altra voi-! 
t a . • " . " • ' • ' • ' • ; • ' " " ' . , ; . • ; 

taiilii fép:]iiUi per la puatats éiaìm. 
Si ha da Parigi : L'abate Gneoud parrò-. 

co' di Plagnes, stava occupandosi dei suoi ' 
alveari senza velo protettóre sul viso, 
quando un'ape gli penetrò nella bocca e lo : 
punse alla gola. , ' : 

L'enfiagione provocò ; il soiìocamento e; 
l'abate mori'.venti minuti dopo fra atroci' 
sofferenze. ,-: ,,.': 

Due baÉlPstliiactlaìe da iii carico'diliarlialiiiitDie 
• MODENA, 13, (tei.). ~ JA Nonantola : 

due bambine, una di s l'altra di 7 anni, 
figlie di Giuseppe Anzaloni, stavano giuo-
cando all'altalena sul bilancino di un pe-, 
sante biroccio caricò.'di' barbabietole. Men­
tre si dondolava allegramente, urtarono, 
spezzandolo, ' uno dei sostegni che mante-, 
,nevano il carico. Il'biròccio strapiombò 
addosso alle: piccine; che rimasero sepolte 
dalla massa delle barbabietole senza aver 
modo di emettere neppure un gemito. 

Le. fanciullette furono estratte orribìl-; 
mente schiacciate. . 

CADENDO DA UN TRAM 
rimane schiacciato da u 'sutomoblla 
PAll'MA, 13, (13). — Il muratore Ici­

lio Colla di ritorno dalla Sagra» dì Bagan-
za, si trovava sulla piattforinà anterióre! 
d'una, vettura tramviaria, qundo.una guar­
dia daziaria,,rissndo con altri viaggiatori, 
lo urtò malamente facendolo, cadere sulla 
via. In ' quella passò.:un automobile che lo 
investi schiacciandolo orribilmente. 
, Nessuno s'accòrse della disgrazia, solo 

più tardi due ciclisti rinvennero il cadave­
re orribilmente deformato., 

ERNIE 
Dott. fiiOSEPPE SIGDRIÌll 
Specfalìsta malatti,» stdmàBQfhft'stinó 

esaurimenti.' 
Bappresentanxa apparecchi perfex,ionah 

ài ortopedia addominale. Celebri cinti dot t , 
S e Mar t i n anatomici senxa •molle per 
3EBHIE, Feninei-e di qualità aup\riore per, 
ptiérpsEi", STeut^^ameuti, pingae&bii,, 
abbassamenti dello stomaco a de T inte­
stino, reiie mobile. 

CATALOGHI A RICHIESTA 
Siceve ogni giorno dalle lì alle 14. 
{Predmieato aTiche in altre ore). • 

Via Grazzano 22, UDINE - Tel. 4-34 

I l Maleadut© 
di S, V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del bbimioo farma­
cista a iDSTr CESiBE. , : ; 

Tali guarigioni sono ' atiestite da inpu-
merevoli certiflcati. Inviando {vaglia dijLi 
4.60 e indicindo l'età del malato fli sps« 
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è t'n/ijHiftiie. 

Scrivere alla Farmaoia chimica oon:la-
^.liotatorio farmaceutiòo S. "Vito di Schio -
Wicenza. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguisóono a perfe'zione qualunque corredo 
per le spose, per gli utìmiói e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per lo chiese, 
d!99giip,'"à,'~soéìta. ' 

'iooéttàno doinmissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoriaptr,signore. ;,La sera è 
scuola di cucito per le operaie. 

iBicevoDO fanciulle della oittà e della 
ptovinoia, pel lavoro di ouoito, ricamo 
sartoria a dopo scuola di disegno, di igiene, 
di' economia',domestloa, dimagrarla, di oon-
tabilitàj di ftaooesa e di tedesco. 

Le professore e le maestre sono tutte 0 
laureate o patentate. 

E BOBUSTI eoi S C l B O T r O CAUXAL-
IJ l i ra riBtprà'toie'dèlia salute. -^ Lo • SoU 
roppo Caii.taldtni » è il 8')y'tano Binvigori-
tore del Sangue, dello Forze, VitalitJ e 
delle-Ossa nei BAMBIMI e BAOAZZI, 
KACEITICX, SCBO7O£0SI , estrema-
tttsnteiaebOU ; ridona Inro la salute, l'e-
oergia-e"-oontril)uiacfl al-normale e rigO' 
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, ì . 2.50 flacone medio III 
p i ù ECONOMICO e L". 1,50 pioeolo ; 
in tutte le' Farmacie. — Premiata Farma­
cia' CASTAI-DINI da S. BALVArOTSE 
BOLOGNA,-ohe- prepara anche il «.SE 
JUIfOIi ' unico per guarire radicalmente 
l'ES'II^ESBIÀ ^ t n t t e le K a l a t t i a Nei:-
'vpae, , • ,/. 

ililllHllllil I I IJìUliialìlilHIIIBIIIII Wl l 

S©JC^fl#::''G0st|ll|tÌIi#; 

B I LI 
A p p a r t a m e n t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

Beirameati di lusso — Arredamenti >per negozi 
xniIljlE, Via Aotonio Aodreuzai, dietro la Chiesa di S. Giorgio 

Telèfono N . ' 95 . 

Pagamenti a prontt. 

riìi iiinìTìiiriiiTi'i'iiri'riiriì 'iijìiiiii'i''''iiii'iiiìiiiifiiiiìiiir 

; •! ,B(éa«i''/teSdtt,àellB"-:ràé»i;attV:«';m'eto,t'.lpisi-
tioatif«ullatBestiìBnpià2ìM:dnraiit« la passata : 
•Bettitiiàpa..'':,:;.,'".;»,..,•;:,, ;,;>;.,:'•:,::',.) "',.- y,^ . 
••-:;•;.";;' -r'.-SiJéitéiai.",;;-,,.:^.•.:•:,;.!t^.:.;' 
:\ Frumonte da iL'.àa'4i#: a>:28ji^, granoi 
turco (giallo, da fcF,aai80;8;26.1ft,ii4''ihlanoo 
da>L.'i24i3Srà 26.80,"Oinquatitmoiti. irTTTit--
•»•• ••ri-'<TT, .iiàtèo.a, .:da\ ••I(.:..;'2R76 •'..aVà7.2B,' 
.alrsqaintslej,:6i^ala ;;d'a, £.,,15.-^.8.18.^0 
all' ettolitro, farina di ,frn,mei}to J a .pane 
ibianop I qualità hi 4 ,1 .T- atiì.BO, t i qùa-
.lit(lia»,;lj. 40.7g.a.!tC(.5O, iài.,Ì9i ipiBà-souro 
.da ' t i . à6,-T a SBIBO; ;.id. j-karicìtilfco ìdepu-l 
* t a da'Li »26.6fi'a aS.i-^ìiiB. id. itoaèi'ria-' 
||itto;aa_L„.,2,B.60:a 26.V, Crusèa ,di ,frui 
mentb Sa L . , 1 8 . — a IS'.BO, àl'*qttitótató". : 

';; ••::*. •""'figgnsriil • •:"''"' 
•'''Wgitìoii*aipiiiatìi5à^ \i.:'^^.—iiti--^j~l 
id. di pianura da L. —.— a —,—, Patita 

rda- l j . ' è i—a 8,—, .cas tagne/4a 'L.—.~i 
a:— .̂—-, .al ,,qniptal6. , '.' [ 
:'^':::':':,'': '•.•::' 4 N a f t | i :,; •Ij::-.'--- •': 

•'&tóo,'»quàÌ!tà iSòstran'ii" àn"h. 'ÌS"i'"iS, 
id. giapponese^da L.-S8:&-40,-'al qttlnt. 

"•;'5MÌe •'S"."pi»"Si68. 
I^àne ii , lusso a lKg. oeiitesimi 66,:,patie 

i i ; l . ..qualità o.;BB,.ì'd.:'di,II.•,jjualitào.:'48, 
id. misto 0. ,38. Pasta I. cjualitS .all'in-
jrosso.^a.L. SO.—ja'Ii. B6.r-.alóqnìnì'ale 

,3:.fil:minuto 4a'#^nt, 55 a'70 al Kg., id^ 
di , l i . qualità .all'Ingrosso da e È. 45.'—si 
,48..— aiVquintale.-e al miniita,da cent..50 
:j 62. al ohilpgramma.. , , , 

Formaggi. V 
, 'fòfmaggi'dà' tavola (qualità 'diverse da 
lj . '170a'200, ' id. , 'uso mtÌBtasio da 'U '210 
'a'230, id. ^ti"J)0':(riòBtranò)'da'L. 170 aaoo ; 
id.'ÌE)feborioo''veeohio'di L. 32O:a''360,:ld^ 
•Lbdrgiàiiò-vèeéfeo ''da L. >230 a^l360, idi 
ParmSggianò'''s'éoohiò'aa'L.''220'a''350,''idi 
Còdigi'ano'atra'é'eccMo 'da-L.Ja80 'a-SlO, id. 
Patióieggiano'-aa 'li."275 aSOO, 'alquiatalei 

BxiMji. 

Burrp,;di l a t t e r i a ' da 'L . 290 a 300, id.' 
comune da L. 270 a ,380, -al qiiintale. ; 

Viiii,i aoBti e liiituMn. 
Viìjo nostratìoi>fl'(io da Ii.''50.'50'a 'BliBO, 

id. 'td. comtitlo'.da 'L. .i2J50 a 45.50,'aceto 
:vino da"38.-^ amo.—, id.'d'altìool base 12.0 
da '•L. 35'ia :38i a :qua'vito 'ù'osttana di flO.ii 
d a ' l i . 200'^B'205, id. nazionale base-BO.o 
da L. Ì80:'a:l84, all'ettol., spirito idi-vino 
puro basa 95.o da L. 400ia 410, id. id. 
déiiatUrato'da L. 70ia 72, fai quinti. i 

, . • Càaii. 
Carne di bue (peso morto) Ij. 310, di ' 

vacca foeso-morto) ,L. 175, id. di vitello 
da h.: 140 a ,--:, ' id. di poreo (peso vivo) 
h..— al.qnint.,;jd.:id. (peso morto) Lire 
— . -al cbil,,.Garne di pecora 1.8Ó,-di oa-
.Mrato 1.80, idi agnello 2.'—, di capretto 
r2.----,f,di,cavallo 0.80, di>pollame-l^go .al 
ohilograiBma. , , ' , • i 

BoUerie. 
Capponi da IJ. 1.70'» 1.80, galline'da 

•L. •l.BO'-a l'jSO.i'poUida 'L.—.—' a '•-=•;—;, 
:taoohini'da L. : 1 .35 'àl i60, .ani tre da' lire 
1.25 a 1.35, oche vive da Ò.96;a l.lS.Jal. 
ohilogr., "Uova alciento'dalj. 8.50a 9.—. 

' fealniii. 
Pesce.aeooo (baoealà) da, L. 95 . a 170, 

.Lardo da L.,170 a, Ì90,',strutto nostrano 
da 'L . I70,a.,18p, id. estero da L. — a 
—, al.quintale. : : 

Oli. 
OliO'diòliva I .'ijual'ità da L. 180 a '^20, 

id./id. Il qual. da L. 160 a L. 180, id. 
idi cotone! da L. 143 a 144, id. di sesame 
•da L. '130 a'145, id. di minerale 0 petrolio 
da-L. 30 a 31, al quibtale. 

Caffè e zuccheri. 
Caifè qualità superiore da L. 3G0 a 420, 

id„ id. ..oqmnna . da L. 345 a 3G0, id. id. 
torrefatto da.L. 400 a-460, zuocheto fino 
ipilè .'da-L. 158 a 159, id. id. in pani da 
L. 163 a 164, id. biondo da L; 146 » 149, 
al quintifle, 

'Foraggi. 
I - Bieno déìl'i.lta I quàl: da L. 6.80 a 7.80. 
id. Ili'qtt'al. da L. 5.80 3 0.80, id. della 
bassa Iqùal . da L. 5.20 a 5.55, id. II qual. 
da L.-4180 1: 5.15, erba'.••paijia daL . 5.50 
:a 7; —, '>paglia da lettiera' da'L. 4.20 a 4.50 
al: quintale. 

ilj^gna e cctrboiù. 
Ij'égna da fuoco forte (tagliato) da L. 2.40 

a 2.'60,' ìd. id. ' (-ii stanga) da L. 2.20 a 
2..4.O.,,. oafbdiie forl'i da L. 8.~-;i 9. — , id. 
ooie da L. 5.50 ali.— , id. t'ossili' da lire 
3.50 a 3.70, a! qiiiut., t'oi'raelle di scorza 
aloeoto da L. 1.90 a 2. - . 

tmm 
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Pellegrini Euianuele, gartuta respoasaliile, 
, :ndioe, Stab. Tip. San Paolino 

fiilDeltMi FOTOEirnsow», malattie 
Pelle - Vie Ur inar ie 

O D D A I I IPn medica specialista allievo 
. r . DflLLlUU delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. 
' Cllirtu'gia delle "^ie Tfriuarie. 

Cure spooiali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni marouriali per 
onra^ raspida, intensiva della sifllide. - -
Sierodìagnosi di "Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e (^'aupetto separate. 

VENEZIA- S. MADKIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 tTDXSiE. Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza "V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10 

D i f f o n d e t e 

£a Kostra IMm 

•-'/'OT^ilfVBf*: J?<»*Mtó 
. - " " - ' " " ' " " " " • ' " " "* ^,1 W l l • • • li '•" Ì . . I I I I . . I—I. . - I I -il ^ ,11... 

•. - t M«}Ì Ì l3 Ìò lMÌJ^Ì>Ì9 l l« ' l Ì , |^^^ 
•:4*^«9''t*oi:|!f lllcÉp.,;; '\,;/,:^.{/'•:/••:y•^:'^'?y• .'••:';.: 6:>'':.''.';.'!;.'.::::/: 

8eteFÌe,'']La!nerie iper«sigriora, Stoffe uomo,'-Tèle inglesi è no 
strane, Oótonine, Madapolam candidi, Tappéti, .Stoffe pipl̂ ili 
iendinaggì, .ìjana da letto, Imbottite, '0ópérte iànai iMper 
ilóàtòli,, ;Pi^zì ostndidi jintutte de ìaMezze, .quaiunque .artitìol 
'manifatture.'''.':'•'••• ••" ;' ]::•, •../'^:. .•,.^: 

iD'TUlllta i i i s o M le'tatÉflrll l i t e . 

Ailllil 
ra^iprtìyatff'dóo'tfèotéto'dtìlà--,'aègiat^^ 
'•tnra'pel '̂ Oaw^TDQttl ,SlÌSMBC«a,: , .a 

oialista.-;-" tisica òsni. giorno. .~''l3fÌ>Ì3 
'•tria',A4nilSÌà.;'8e,'!—,;CamM'a.^gratuite 
"milMi'povHfi. :—;:Telhìooo ,'3^1?' , 

MA>R#I e'PI'ETR? 
Romo rmufì 

' / U ' « : < I ' K . i B ' : 
~ V'a GiàHaBio nup, 16 --

'con l abo ra to r i o in Viale.Gimiter 

•BEtiONI Si ''eseguisce'' qualsiasi''lave 
ip scultura, ornato ed,arctìt 
tura.' 

: n r ••'•"'•cri' 
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Gon depòsito 1 pàltoqne | É z o 1 r ì i i M o 

L'Ideile dei Pargatìti ìmami 

Speciailiàìtiina'FaiatiaSaiiGKiTSia 
di P l i n i o Z u l i a n i - Odine 

Ogni .scatola oontiono ,S0 pastìglie 

e si vende a L. 11. 

Dose - Come lassativo: I!r,mbin!, mezza 
pastiglia - Kftgazzi, l 
pastiglia - Adulti, 2 
pastigli" - Come pur­
gante : [)o]ipiii dose. 

Stredìto cartolina-vaKlia 
e ricovevute franco di 
spetie postali. 

?" -fi- '" ' " l i ' l i - '-••"' '• '»' n 

.PeiÉe tossiti!? 
Raffreddóre - Influenza 

Laringiti - Bronchite 
si gliariscouo proutamente con le 

'Pi!>'«»nÌRt« 

PILLOLE ZULIAN 
ia lwt i 'iDisiBtettaall -"Eipettotanii 

ni 

d e l l e F a r m a c i e 

A l San Giorgio - UdlQS 

Fi l ipuzzi - ToImezKO 
d i 

Plinto Xulìani 

À. base di : Ferro - Fostoro - Arsenico -
Noce Vomica - -Alolna - Estratto China 

PREPAKAZIONE SPiilClALE 

SpeclBlitysIla PrGm. Faiada San H o 
di P l i n i o Z u l l a n l - UDINE 

• Anemia - Olo-
• rosi - "Neura-

stouia - ICsaurimeuto nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia per malat t ie 
esfiuvienti. 
1 Scatola fli 100 Confetti Zuliani L. a 
6 Scatole' (Cura completa) . . » I O 
Spedite oartoUua-vairlia e rlr.evertito franco 
al sposti puntali 

Beatola da 30 p 
loleJL. 1. - Scato 
da 70. pillole L. S 
Cura compiota : D 
-scatole grandi. 
Spedite cartoUna-vag 
e riceverete franco 
spese postali. 

Cura 

della Vagiriite granulo.sa 
delle B o v i l e 

Candelette al <( B à c i l l o l 
ed al « I t t i o l o » 

S(,ecialità delie Prem. Farmao 

di PLINIO ZULIANI 
U D I I T E e T O I i M E Z Z O 

Dna cura : 1 scatola . . Lire l.b 
Per posta. . » 1.7( 

Spedito carlulina-vagli'A e rioovurole fra:, 
di spese postali. 


